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Anno XIII R 24t Edizione della sera 6 settembre 1&78 

AntìO SomofttTù 
fadova ain^fflció delsGiomale. ..nL. J8^. 'fh. « .50 

Per^^liUfl Ualia franco (Ji posta . , • » «4 » *«.&© 
I*òt'l'Estero le spese'di'postam pili. ., . , , . ^ 
I pagamenti poslicipati Ri contoggiano porUrimeslre. '•• '• • ' 

,. ; LE ABSOCIAWONÌ SI RICISVOINO : . : ; 
Padova all'tlfTÌtio d'AuirnhiistrazU no del Giornale Via dei Servi, 1061 
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lero separato centesimi C i n q u e 
ì^'umero arretrato centesimi iBlccl ^ k^ 
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(pagamento titìiicJpalH) 
Inserzioni di avvlsiih (iimrta: pflgiXtfi,cdnt..2A all|,^nea per là prima 
': pubbU<'a?.ioiie, 'cent* tiì per le successive, ijiiihea t̂ arà colHpĉ -

BÌB. -di 3& lettere, >iono interpìinzioui, spazi in carattere di testino. 
Articoli Comunicati cent. IO la linea., ; • . - ' ,, ' ' 
Konaì tien conto degU artìcoli anonimi, e hi respingono lettere non 

?••'•.• a f f i ' à ì i c a t d . ' '•• -^ ^' • • [ -. ]•: -- : ^ . . . - ^ . / i . . • 

I manoBoritlì anche non puhblìcati non si. restituisco 
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&RiAì]iiuaBtsai¥^iV^M'JiiJ^^;BSii,JiMittii^^'^ir^-i 
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n i A R T H P n ì T T S r n nou èboitapaitì-sm- Aecornlo aìlri 6 ho dato al membri dèi Gdiigl'oaso BÌ-
•'-m-' ' " ^P«òòvWnÌ!.ta.-Ma senza dubMoegli ' '• 

Ua.rtlsputarelniornoaltorobabili alcunameraVl^t a . V ^ l i ' « r W » c o m e ^ o r e , egregi colleghi. delio cortes 
S io^ae lmaresc ia l io^&JMahon, : '^"^ r^^ d'a.qna con^na Ca^ ^parole del presiden^ della Segone di 
0 come ben s'intende, ciascuno fa 1 ""^''^ « T.«" ^f Ff/'^'^tio, che sigoì- ivrea m\ mio conto, rrescindendo dalla 
mostra d^ essere il mcgUó^nformato.l»'^^'*'; f^jj^^!"* '^^^f ?^f^°; f-̂  ^^^f'''^'?^^^'^''''''^:^':^^^^^ 
ed/conò.G.reapp.n,tino.letton^Joni' 'pro.««'f V^̂ ó -̂oni sonator.ali rende- e d ì cui gli-sono gra ten, . | , ió';dfe îo 

• :> : ranno la sua posizione uncora plfj m'-̂  ' che è accaduto à mi qualcosa cnmo 
cohibiinVéd ò uaturfllo'ch'égli cerchi' 'èerapr^^àèbade a nié, allorché Veggo 
di provenirla ritirandosi. I)a8Paro n reggimento. óhSHoleta. 
•'•••'•• 1-̂  i-..̂ .̂  . • n.j.n^ , - .^i U : -r/^-^jij^.L»nfflclale il'pi^^WMil'PiÙ^àr-

" StìòpWÓ- dìkìiahbi da'̂ pij&tkhtinHpoli dito mi pare serópfe èssere quelloohel 
l'occùpaV-ioha di ììatum àà paHe' dei pòrta la nostra sacra bandiera tripo-i 
'éusèrét^itbiln^prèstWn •fatto (ibht--1bro (fl*-fflfO/5tì«e7'J --^ ' f - - ^ . - j 
•niutò:'ésa^^hbn hanno vòltìò'^nccU'^' • « iVaffettÒ alla lÌàndibrà''Ìhatól;'aH 

< ì ' S ' / v̂ , . , , :••'•'- . ' i - i ] 

cevuta cotanta dìatinziònef chò un Ilo. 
*oIe866i.hsrfenfipersonalmente rappre^-, 
sentato. [Bene/ lìravoiy C' '•:• ; , 

«Ma'^4''^tt^aì'più,'ò Signori! il te-
legtàmin'a' ch'lb'ébm l*ohòi*e di rico-. 
tei%;' diceva chè^§?%/^à'pè\'^ m és-

<i.^^ ^ 
^ ^ r 

^ ' ^ t ^ ^ F 

de! mareadallo, 
L'opiuiane (iiù tlìffuaa e ch'egli si 

dìmoiturà non appena tlislribuite le 
ricompense per rkspQs^ioil0^^ 
tempo il Mar*^scìalìo, trovasi a diî sigìo 
innìe2:zo agli eJeihoiUì die^Jo circoli-
^ano.ì e i gìpruaU .̂ t̂ sàì,̂ :(̂ ^ 
volta lo sostenevano a spuOa tratta, ' 
ravvisamiòih lui la,più solila garan
zìa ,(ieli:or(]Ìi^.^pùbl^ e aelia;^ac^^ 
intorna, oggi,rie parUmo appena ĉo|̂ , 
quo! rif^petto, la cui^niancanm vGrs(>. 
,U Oiipp' flello Stato sarebbB'̂ ^W^o^^ 
11 Martìflcìalio non è persdiiaggiò che. 
abbia destaio in noi né grande ammi
razione uè grande entupiattib;. ina ,è̂  
forse troppo hrestoiì dare lin giudizip. 
Btìl carattere polìtico di nn uomo; che; 
ebbe m 3orte pocp Invidiabile, di go-, 
vernare un paese come ia Francia, ia 
un momento di transizione, dopò una 
catastrofe^ che ne aveva scosso gli or-̂  
dinamcnti polìtici e sociali fino dalla-
lìààe. 

Nessuno può dire con certezza quale. 

..: «Io non subito, o 8Ìgpoi*j,,che forse Ubertii, veniva faro così ol'ocaùsto'^en« 

.non ,ò,,sea?ft',i-ag(on0, t^e.'il,: Uo, ..c;he : vita stia in Novara '̂  (Bravo/Bène/) 
.^,'purUrìf.i8Ì^Msi più OÌ,evata,„p.,più. j • «Vogliamo noi ùiineiilicare' nelle 
pura della nozione, tutta, jmperopphè ^ciè^^o, nelle lettere e nf li e arti e 
ili tt^iruonà ^^aioi^p di : parte, non è nelltì' milizie, nei consigiltlella Corona 
^fltercsee dì.per.̂ ona,̂  iipn'^jjintereeae .e del l'arlamento quella splendida, 

sere statJÌ questa l'intenzione d f e T w U\ Iocali,tà, ma iu nazione nella >u^' quella-Bimpatìoa pei^éonaììtà:.'di Mas-
pianto 
dì̂ " 

^ ^ . . „ . . , ^,.. M».c6«...,««, .« 1,... , , n̂r u,. . •• i'còrpó'V^^rlo, la gonWàzionoinia credo^ '̂c 
déiraogusto uósWbltfe, della aporaiiz*, :lR<Jhrato aIÌ6 f̂ì̂ ;ffo%;,..8f ,de8Ìd î:î no|/; ^Qbt̂ a 'molto so ha impkfàto fin dai 
tìbstra- tutta pei- l' avvenireii del Re '^ei f^)i;tl.e(^ ;̂ntp]|igo,nti,̂ lpÌgiî rii,v;̂ ;oh prinii anni ad amare con. ardore la 

è,; BÒnza ragione probabilmente che •p^i^i&ì'imHé/mmt.o/}' : <̂-: , Umberto;-ma ih certo modo anche la. 
AWita memoria di VittoHé JSmanuele,, 

tare la dilazione proposta dai"Laiii, i - nìmo ai/a benevolenz<», veveó chi la (Bì^aiiò'/'V' 

':^^y'fT'''^'^^'^ffl^^^ 'P^^^^J^^^^'^f^''''^^^^^ /^^-i'^Ké iiiùr^'^fefèhorlV^ nostro^ 
^^^^^fy . . j . - ' T . ' ; , ; ' « ' ? > / ^ ^ ^ « ' . ho ronoro d, .portare^ ^^ t J n f e f n a voluto ^ ó io venissi 

. . t ' t tvv«nmtent6 più importante io., ^aménto cara a tutti quanti gP ita- ^^aìe cbWàv'^sséndoeg)iÌlóst^opr^ 

qu^^,^,>|ct|à^i^p\^^, II, giornOj:,dcilla ^ <*Ma;vi sono altteiragiohi anò^a. 
quando.ieni^so; saprete vói • ^ 'raìo credere, per cui la DiDastia di 
vi alll'tillWa''dei'desideri del"]'SaVùis^ha fatto betìe a dare questa moatrarvj air p 

gìonìfiia è la-"i>àrtej(;?a dei russi dai • jjànj/i>i3se behijsimo'ìl nostro égrê ?.-
dintorni dì̂ Ooéttìhtinupolî ^Q l̂ ftUonta- gio presidente, "che la binastia dì Sa, 
namento della flolta^ingleBOj chedal-.aYoJa-ftiipfdndamehtb e chiave di fòUa 
rìsola dei' Principi andi'obbe ad àn- dell'edificio che aót sopra di essà'^o* 
cerarsi nell'isola ;dÌ''L(fiian'pascià. • temmo consacrare , eil essa soltanto; 

Speriamo che questa notizia, di cui «^ lenVi^'isèldb' ed iùcròìlabilk Cosìi volcemì'còn affetto f che iìe¥ ìa^mia 
si fa gi,rante iX'mm New, non venga cKe :>non-«^lo îl 'saero dovere delia ^ 7 ' ^ ; dire cui!? paternoì ai ^ i d 
ultori ortiifente smentita. " ' • - • ..««^'-.=*..^!«.^^.-'i.^.^.. ;. ..„..=_:„_._ ^ta po.^o oire quati paterno) ai mmi 

i 

cHfe oggi, héìizWMvo^xA%M\éTs, 
pei' sé mefiti cosi •pòco, o^gi'iP'Oiub 
alpino per questa delegazione riceve 
uri^^onore^àitìssinio.' Ma io '̂ (M%^ iri-̂  

-'«^atitudìnev'ma àncora il ser-timonto 
^' irerò/'/ioStò del tìo^tri ih^eirespi ci de-

• • La politica osterà' ;déila Francia ac- 've indurre a stringerci attorno ad essa 
co-

inoat^, 
certna' a ' farsî  viva héllft. questione con fedeltà immutabile, ^uiilunqiie e 
greca. Si crede infatti che il'viàggio , 'sa accàda,i*jofneÌ Àiacìgni délltìnoat 
-di Foùrnier a Costaniinopoli'abbia lo 

sia r-ideale, ^poimco del Màresciallq, -^^po^ai iaicbìatkre^ohe^la''Fmncia^ 
s SI ,p 0 â - , ^^^ permétierebbe un attacco'bontro 

Ve coste della OreciHV né il blocco dei 

gioValTi édinlniosi èoUcghi, e pregarli 
a considerar bene che, m qwestq atto, 
del nostro Rtj nobililaa^lielnb alpino 

. , ^^„ , , e gii alpinì&ti, ìmpotìe ^ tutti degli, 
V w « . rn ^^ ' '^ '" 'T^°° ' ' '^^^obblìghìevdel doveri molto più graM 

alpi i^.'at,o/ i^cne/) - ._ , . n.l^ar^!'!! caÈo di ricordaVófiV.&W 
«Signori miei, non senza emozione;: V,,,.' .< . 

ql]e4o;att^.phe s|,è. .coî p̂̂ ^̂ ^̂  ivi'- tempi degli atti eh. mi hanno'^tto 
remifirete còn'to.,'della ' maggio/^, T Ì - f ci'ei:ler0 che' ndn^'-tuttr fó • sapessero, 
siio«s,abi|ìtù cfee;4 ^Htti ,9* incombei di j luiadì^hii Siaiécito' 'di^'^ammentarloi 
..far si che il! Club aìpi^'o corriapq^dk j e. se non ad altri, gìùveròblte ìl ri-' 
."'alia fiducia del paese ed,alla' /ìdùfia '̂ ôrdi ^'mé^ siesm. te veliate .alpine 
•,iì̂ i Re..,.. . : ', . ; •' iumassima parte nou^furonogià•tìon-
,•,,^«/S^aperclIè,ilCl^ba]pino^ice^le6só' '̂ «istatB da Casa Savoia, noH furon» 
• qycsta ricompensa di qucliis cho fece Bià il frutto di trattati-o^ di matri-
per il passato e questa prova di fldu-. nio»'i, odi véndita di popoli ; ma fu-

^ L ' . 

Mac-Mahon..Tina sola cosa .̂ .,t.>.v «>T, ^.„ . ^̂  vv. t̂ • . , - , i - , - v', '^i ' " ;. [,. " 'ffOn permetterebbe un attacco contro .in'^i trovai a rioe'vere mabwe men fermare: ch'egli non è repub icaiio., , ;- . :- . A ÌM. r, • - i M . , A • wuvm a imoveie, IDBUIIO lueo «Jlìnosiro Re ha avuto fiducia-in 
fiift «hieira W « ^W'fàiaìiA X.iì« n««,' ^^<^'^^^^ ^ellà Grecia, né il blocco dei j^e lo aspettava, Un telegramma che , J^^f , • • r 4 v - ̂  «f̂ WO'a jn, 
piò spiega tutta 1« falsità della pos^-. ^^^^^^^^^ ^^^^^^ , ,-^ .,.^^.,., - .^^^^^^^^^^ ^,^^ J^^^^^ M„^J voi, oalpim.ti italiani, incaneandomi 

Ssi'ebbeuninterventobeiloebuono..séh2aemczi0nepén/diiè'tag^^^^^^ 
p; .i„n. n,^„:.= j j ^„^w.^„ ,.„„ ^ ^^.T" Z r,,.- , : ^ . " " . - - ^ t;TPrsona in' mezzo- a^Voi quasi come, 

zioae, in cui ,si .^ }gm^P^ ^̂  *^a"^ 
quale non ci fa' meraviciia s'egli cerca 
di uscire 
jche 
coptitiÌKiani 

Xa caduta'del inìnistèfò del IG mag-ì 
ttio e il rii^ultato doUtìeleisioui gene-
rali'dovevano precipititré questo suo 
^eaiderìo, 

NeU'opinione, dì molti .Mac-Mahon, 
U 

ftiifecir'iÉksé t 9 

sensibile a co?} alto onore ohe io ri- -^ . . . 
cerei'd"dal nostro ReV^Mà non fni ,, v* î ^ '̂ j i.-̂  • i, 

itìlOfRon ne dubito ;sopo sicuro che 
S -. L ^ 

, , ; ,-• r i 1,,..- ,,,, ,., „ . ..,, „, V : ;tn!'!,« Io (non nedumtot-sono sicuro che 
n t ^ r i ' A W i i H ì . n r a ' P C - T ^ V T i'*'«eppure insensibile all'onore ohe r i ; „„„„ „ , . „ . . „ „ , , ,.^. 
l?ii i^b: ,U.jMMi|i,!i,ViM -̂fcj S M / L A „ *̂  „,n ,. ni u • uji ^̂  coi'e ardimentose impresela Còl seri. 
'•••'^ • • • •'• • • c e v e v a II n e u t r o C l u b , i m p e r o c c h ^ i o . ! - + • . . • n.^;- .,,. • -JL. •. ).•••.•! i.,^. - v 

, , , . ~-v,««.> -̂yi« ; , ^ , ,, -.,. . , ' "y .f^"'studi, COI servigi veramente litili ohe BìpmoH,-chMo Pflppià, non è accaduto 
l . o S ^ S ' ^ ^ 1 P r - ' H ' ' ' ' r ' ' Kiprodnciamo d«l giornaìe.Uva>om S J a ' c S l l i ^ J f f a K o M i ^ S C ronder.t^^I^e popolazioni aìpìne; foì 
benché ìnnakatodall Imperatore Na- , jBaliea il: discorso proaun^ìa^to da^l'o- zione ̂ simile alla: nostra né i resso noi.> "ì'̂ l̂̂ '̂ ^̂ lP-d^ corrispondere degnamene 
poleohe u r ad. up'o .̂spléitiidòre inatteso», 

T^ , _ - „ , T ^ - J j . - t , . b i ^ ^ . ^ ' i ^ r ^ 

p j 
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, Per tutte le. colline c',è 'sorriso di 
lìuce, di yerde;e di aria.purissima. Le 
.strade della.citta, gaie pei raggi dì 
,»ole, epe r la frequenta deì.viandantì. 
^nostrano anch'esse la^;loro, prima
vera, ,̂  " • • • . • • . , , - , ;,, 

iMaĵ HT, uHìmo piano della,casa ber
retti, nel quartierìno abitato da Lo-
i-enzo Saivani., erapo gli uUìmi giorni 
d'autunno; le foglie Je l la speranza 
eadovano dar rami, ;,évf soffiava por 
flj^tró iì VÉjnto gelato della tristezza. 

^Lorenzo da parecchi giorpi era.qupo,: 
irrequieto, come uomo assalito ad un 
tratio da molesti pensieTJ. E, peggio, 
che molesti pensieri eran,,p,er fermio 
le sventure che jncalj^avano d*ogni 
parte il poverci giovale. , 

La povertà picchiava all'usqio di 
casa con tutto il suo corteggio di ver
gogno e di tribolazioni. Né si doleva 
f^nto per:^è, quanto per ia bella Ma-
vìa; per ia fanciulla commossa allo 
m& ci^re, aHa-,j?ua vìgiMgz^ l^torhaj 
per Maria, povero fiore condannato 
forse ^perirò, in quella cho In sua 

; norevole Sella nel banchetto che ven- uè nycsso alcun altro ponolo abbia ri- riavalla fiducia che in vói è riiw^Ja. 

^ T ^ l . - ^ ^ — . ' 1 

^HÌ;, ; ^ ,j 

eia. di ,cì& che fai"!̂  i^'^X l'av'^eniro, 
•perchè i¥̂  spelta la contingenza che 
veuis^e%CMérfi^SO %^^^ ? ^W 
é^J>my ,? a-tP jeftza ragione f rio, 
devo (̂ onffsjnrp che, per esserhii tro-

'fli'^Mofl' 'd'ifaiìa, ntìfflio potuto 
ayere un abnorcamenio con Siui Mâ 'Kta 
p^r conoscere interamente i moventi 

odkli^stìoT^kta.Ma credo di DÓD.èrraje, 
interpretandolo in questo raodO: IVraa ;̂ 
'il Canat^sé, Tu Sempre una tfeì̂ -a WH 
conda di valore?! soldati, di potenti 

'IWgfgnii^ fc'deU tìitìi- fino allà^ boi-te.^ 
•Séhza'ahyiàV'e a'teinpi' antichi- cope 
testé accennava il nostro pi^esìdeiite, ; 
soiiz'ar'héàh'éó^ i'iòOrdàfvi ì ^porsónafegi' 
viventi, possìaiho noi dimenticare U 
generale I^errone, il quale riminciànr 
do in Francia» posizioni' splèndide, 
non appena sórgeva qui l'aurora delia 

< h 
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i 
^ J I , 1 , f ^ ; - ' 

dilpinmà; «0 ella mi àraa'p.^rqiiello leggiadria^io'faceva degrio.dVri^ cosa ò l̂ àltriirp^^^^^ 
derE) ai!/ aperta o innamorare un no- tìcE n̂o il male che hanno fattp^ad uboy 1 chw sono, o^periquellq ql̂ g sembro,»^ed 
bile jutelfetto. Era questo il ponsìerò e soltanto sì dolgono d'aver patito per operato dì quella conformità; pronto 
che strnggpya Lórenze;. e d j g l ì s i d ^ altri* / / : ti patirne le>conseguerize, anzi dispo-
leva amaramente con se medesimo di 
nOn aver saputo provveaprein 

Qui era Lorenzo la vittima, lìdi- sto ad affrontarle. 
ine coni'era, e por la pri-ì ntempo portamenti di Watildé, sopraffatti-ftì h ; M ^ 

alle co^é pj;e, ppr .pìiospgii.ire V opéi'a princìpio dall' impeto di un'alTétfo re-' ̂ 'ih'a volta Jihnàmbrato'.I^prenzò'Silvani 
saijtiaFÌma, dei suoi genitori. cente, che ella stessa aveva invocato non la'lntend6v,a co4,,p.i era dato ìa 

3e, dal pensiero di Maria, correva come un farmaco al tedio della sua balia di quell'amore subitaneo, pre-
a m^Qdiiare .sulle proprie sventure, ^à- vita, cominciavano a Targli sentire; là ^potente, ma da uòmo schietto e letjle^ 
renzo non vedeva che huio. "; acerbe trafittnre dì querbrutto male senza secom)] fini, senza badare ai Jpe-

Anzìtutto la sua generosa ainbizio- che è la gelosia. Non giacile si spa- ricoli, spiiza prevedere |i disinganni,: 
ne, il saturai de.^iderio dt operjaro'al- venwafe di.un rivale, imperocché égli; .sen^a premunirsi,'dalla ingratitudine, 
cun ofap, ,a gloria tM suo nome, a; era té'l nomo phei, ove si fopse,avva<-' 'Ed Ora.temeva; ogni cosa lo insospet-
cbnforto èel suo ingegno, gUierariò dutb di una novità sìmigliante, l'amo- tiya ; i subiti mutamenti, i grilli della 
inceppati, e forse,per aemproi deU'av- re gli sàrebl» caduto, senza strepito,' bìonda''6bntéSsa, quel''sub rifàr^i'da 

rono Ubere e spontanee annessioni di 
molti secoli fa, non meno'lìbere, nou 
meno spontanee dì oiò'che siano étate 
le annessionii-più recenti "di altre 
:pafiìi:d^ Italia a Casa Savoia (i?raij0/} 

* Oi'a, - òlìgiioi'Ì--irà..lt pt'tóeVaJJi 
chè-fecero atto di spontanea"dSt^io-
nelfi^Oa^a SavoiàHi' furono'precisa-" 
mtìjiie'̂ I'̂ reà' ed l^Gdnavése nef^lS. 

'Fu^quello un vero plobÌÉ.cito, b' si-
^knoî i;' nelle forme coosuete di ' SC5 
anni fa ; (Quindier^'beh'giusto, quando 
ciò»rcou!^ÌLÌeri, che la dinaaiia desse 
questa splenditla dimostrazione ad Ivrea 
ed al Ganavese.'pérché bisogna badare 
all' importanza ch'ebbe questa dedi
zione. Là Casa ài "Savoia allora era 
già peneti-ata al di qua delle Alpi, 
edvun, tantino nella valle di Busa, 
Giudicate voi dell'importanza,di; ve-

TH- •—r.74^ 

j 1 I E 
1 J mentì. 

I E questa 'Speranza x^era;r talfiata 
sorridente come una promessa nello 
ore più riposate, tal altra compagna métta l'inchiostro e la carta del suol 

Stampar,per poi non.trovare un cane 

che jproiittó dalle op^^clW^^ingegno-
— Si.' mppseLòre^^p, scriyer^^ 

non trovare uno stanipatur^ ciao ci 

versa fqrtuna-
Nè più contento era. Il Jsjio cuore-

Kglì andava Mstilde (jon tutta l(i virtù 

se non per avventura senza ramma- capo a tutte le antiche conau^tudìni, 
rico, dal cuore, L*upmo forte eìgnaro dì̂ me^so per lui nei primi e più lieti 
di quei torbidi sdegni che accetìde^. giorni dell'amor suo, erana tristrpre-

della sua giovinezza; ma IMnt^^lìetto, rieir anitna il ripapore unĉ  infejjeltà aagi per quell'anima altera- i 
già a gran pezza più maturodeicuo- îdeila donna amata; egli è ' ìn quella ' E intanto, pensava ègli/ihtahto'ea-
re, indovinava di quaUerapra.?i,fctòse vece par(ìcoÌaTJ[nente geloso d'ogni sw pòvero, non pot^r sŷ ^̂  

quali parecphi 
1 t50rtoG'non|potcva dirsi che Matilde tauo talvolta di stimolare 

fosse una donna dì oaitìv^cuore; nia un solo, e gli fanno assai più mal^ 
lì cho vi tengono prigione con catene 

di refe I Che monta èssere statua se 
era vana e leggiera? piena il.^spodl con ciò,̂  che elleno stesse non ae no manca il pied^ t̂ÉiUo, per soggiogare 
grilli e,scarsa di sodi fpensamenti, a ripromettono di bene- dalla sua conveniente altezza il dif-. 

^^^migii^lìza di tante altre del suo ceto, Matilde adunque èra vana; Lorenzo forme e rabbìótto? 
venute su con la medesima educazio- era geloso, a tanto più geloso, in quanto Queste erijino le tribolazioni. Ma 
no; fatta insomma per essere il tor- ch'egli erie povero. La suo strettezze quali ì conforti ? 

,i;iQqiìto di unicorne sodo, anzi clie il gli riuscivano a cento doppi più acerbe, : Dicono che Iddio misericordioso non 
suo conforto nelle,battag)ìB,d6lla vita-

;p, il lufiibrio di un uomo djkppopo, il 
qqftle ite» dimanda alja àonu» che il dìo, un tormento continuò ilfauo, por 

dacché pensava che la contessa aVrob- mandi afflizione alle sue ta-eature sèn-
be potuto trapelarle; ed era uno stu- za mettervi accanto la speranza d'un 

mutamento, speranza che aiuta gì'ìn-
sorrìso (Iella su^ bellezza, per contea- che l& sua povertà noa s'.^v^sa & fastiditi a rìvore, Ji 4ribolatì a patijre,, 

scorgere da altri. , •••"'''_ j Anche Lorenzo doveva aver dunque 
Più Teschio di alétìnì anni e i)ìù una ifieràtiza che gU éorrideese da.; 

, lionnejjpsiffatte riescono vìtilime o rotto aì fastidii della vita, X^orenzo lunge, come Una impromeaaa di giorni 
carnoflcH,.secondo l'uomo a cui toc- Salvani avrebbe tenuto un' diverso migliori e che gU sedesse accanto éo-
t^m ipìSpite; e \\ più d̂ ^̂ e volte. 

tare.da prima i suoi son^i e poscia la 

ipìetOsa héllVamarezza;; e gli .yenjva 
dall'ingegno che eg)isapeva di avere, 
é che pensava di adoperare in qual
che : inodo per sovvenire alle ; urgenti 
necessità* 

Lorenzo passava molte ore fuori di 
casa; ma non perdeva il suo tempo, 
imperciocché lo consaci^ava a Matilde 
e a' suoi ritrovi politici. 

IuMtaUa»,'è cosa uót?i, l'amore non 
va,quasi mai senza la patria. È que
sta una malattia del secolo, o; giova 
^Sperare che, duri. E innanzi le batt^; 
glie dell'unità, la patria era per gli 
unì nella preparazione delle foràe, 
senza,nnCpi;pa^o concetto di quello 
si avesse a fare; per gli altri nella 
congiura; elepienti dì\^ersi e spessq 

ridotti a ,(?oyî t̂t?*:?*,.pi.̂  (^P M^x-
rflvedelì'unp.e pel cadere doiraltrp, 
sono pur venuti a capo IR qualche 
..cosa,., : •. . . 

Ma di questo a suo luogo. Lorenzo 
da lunga pezza usava star molte or^, 
allo scrittoio, ;̂ Ci:\vowdo PS'i' sija na
turale vaghezza versi d'ogpi metro e 
prose d*ogHÌ forma» che pochi amici 
lQgg^v^n%;.Q phe ^poscia andavano a 
stipare i cassetti del suo cant^'rano, 
/ Senonc^è, cresciuti ijmalaani, egli 
(^ovef^jj^iisar^ *̂  trarrtì,uft utile, an
che luodestp, d^gU sgorbi della sua 

,.pe^gi^ Capricciosa. Asaerato, il (ip^fl-
4?|itê (̂|̂ »̂  si^oi.disegn ,1et^ 

. suo m;^ncow|e/, fu il i>rimo ad entrar-
' 1 

,. , r,AI^.:W't<' tauto, fl iJoHfthto per 
metro. E prima d*ogni altra cos^ a-̂  mie una compafenÌav-s©,'n'on'molto ef- tuo passatempo,,,gUdUse l'amico, che ; -^': . . ,1 ^ . • i ,. li ij H&W^*p;ìWte; e \\ p lùd^^e volte, metro- E prima d'ogni altra cos^ a-̂  me una compagniav-s©,'non'molto ef- tuo passatempo,,,gUdUse l'amico, che 

^ f̂ o^mfci letjfrivia Hot fratelìi Tnt-M ^̂ . tpGqaiido u parpGohî  p%<ìm^ V î h» vrehheposÈo ft afe Àiedeaimo «me t̂ou ;flcacs, diletta almeuo/: ne'suoi pati- potyestii .oramai pensarè.a cavar qi^al-

I l . 1 i • ì 

che ti Voglia ,leggere. 
'—;,ià!i è véro,' rerissimo, soggiunga 

Assereto, se tu parli soltanto di quello 
opere che si metiono in/mostra dal 
libraio. Ida non potresti cominciare 
a scrivere un dramma...; una tra
gedia? ; . : ; 

-r 'Mi guardi,il cielo'dalle tragedie! 
gridò Lorenzo, inquanto al dramma 
ci ho pensato anch' io; ma tu ij^tea-
deraihenissimo che il mio ìavorp ab
bia a ritrarre un po' troppo (̂̂ ;̂ U'iama-
rezza'deiranimo. , . Z-,^'. ",-,-

T" E 9|i^ importa ?Sei^raeato ? Scrivi 
cose mcste^ e ci avranq^, se non ai-
W , il suggello^della verità. E , poi, 
.santi un'altra cosa. Anconehè io ?cri-
vere non t' avesea a fruttar altro che 
dì potep dar noia ai raaievoli^ sprìvi 
e manda ftipri l*pper?i tua- ^ 
„ D̂a questo assennatissinio discorso 
dell'amico Àssereto, fu incalzato jLo-

^en«o a pfose^uire il suo dramma. E 
ci s* era rciesso attqrnq dì lena. ., 

Ne'aveva cavato le ragioni filosofiche 
dal profondo deil'anima, .e Tlô ĵaâ ava 
scriven^o^ ĵ̂ ìamo per dire,; oon ie la
grime ciiè gli facevano groppsfllintorno 
,i|l.cupr9;.'\ ^ ,|.. ' ,_^ ".,'[ 

Un capo comico suo cpnospente, al 
qnale'egli aveva scrìtto di quel suo 
disegno, io aveva pofifpv,^tq a tirare 
innanzi, promettendogli che se il la
voro gli fosse" [andato a' versi, della 
qual cosa non era a dubitar punto, 
eiló avrébVe'pagato l̂ aecondo il po
ter 8U9, 
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nirp dalla vaUo^^^Aostapér sbpQcaro 
nella valle d e l l i ^ p e r M a u o ^ i ^ e n -
dldo avveniro'#0;ciovo|^ esse ' '^ 
fortuna d'It 

cre^:, 

ghi, che qualora nOil Yèn 
M | M n i « s i r f a » o n t e 
•<lan'uf&citì.# s l n < » di 

« Per cousÉ|j^Rn«à, o s 
do cho non (̂  àvM^nìito sen^a ragiono, 

é Iceltila sezione d' Ivt-sEv 
i£se a l ' 

che sia stata 
perchè !*angusto nMro H|^ 
Club alpinq.^cosi s^ndida^^^^osì so
lenne dimostrazione^flene foravo !) 

«Io credo che le altre Sezioni pos
sono di buon grado riconopcere cho 
Ivrea meritava codesto onore. Per 
conseguenza, non solo a ^nonie dei 
colleghi amici, ma io oso anche diro 
a nóme dell'Augusta; Persona, ohe, 
quantunque COBI poco degnamente, io 
oggi ho Talto onore di rappieséntare, 
propongo un brìndisi U più ; cordiale 
alla città d'Ivrea e a questo circon
dario del Oaiiavose. [Grida entusia-
stfelià diVira il Re! Vivî  Sella ! Viva 

Ivrea l ) » 

cettaia 
atinian 
a, egli 
ro.i 

SIA, 3. — r giornali russi pub-
Wcfipo la nota seguente, Iftseritìt nel 
Mck 

• ; 

^ 

ITALIA miìKDF.NTA 
-̂  ] * . 
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• 11, nmes,cli(0 poche settimane sono 
mostravasi cosi, aspramente avverso 
ad oguidesidevio d'ingrandimento del 
regno .d'jtalia, oggi muta opinione e 
Opl titalo suddetto, perora la causa 
dell' aunessicne dìTrìeste e dell' Istria. 

«La ci^tà 41 Trieste.!.egli tlioe^ M: 
Ift sua pvopria storia: essa, dal 1382, 
siuo alla conquista fattane da Napo-

^lèone û una Ulcera,, autononaa città, 
rQ, l'Istria, la-i cui storia è delie più 
variate ,e ricche dì avveniraentì,.'mo-
strò tutiavi%kftuttl i suoi mutamenti 
che è parte d'Italia...f» •: 

Qui il Times rifa la storia dell* Ita
lia, da quando nell' epoca romana for
mava,col Veneto la regione d'Italia 
denominata Fsne/fae et IlisMae, a. 
quando, diventa^ya una provincia del 
napolqoPÌGO Regno, (V Italia. «Con la 

, jLiombardia e con la Venezia, conchìu-
.,de;il 2'/me5..quesi.o.suo hozzetto sto
rico, V latria fu consegnata all'Au
stria; e con la Lombardia.e..la Vene-

.zia essa nel ìm, si agitò,o molti dei 
suoi figli, divisero la fortuna di Re 
darlo Alberto. » 
,,. Il Times passa,poì,adiscorrere della, 

, questione strategica A dice ,cl:vei-Senza' 
«ifcare Napoleo^ e"J>"àrite, basta una 

: .^ft9te^? r, alla carta per convincersi 
che le Alpi Giulie sono il limite na
turale dell' Italia. « La frontiera at-

" tuale dell'Italia ha, i l grande svan
taggio di nou ossero punto consigliata 
dalli^ natura del suolo,». : ' 
" Discorre poscja dal: punto dì. vista 
etnografico: «Trieste è pitta essen-
ziàlraeiite, interamente italiana,, nel 
sentire e nel parlare-, la, pi^opaganda 
germaaica. non vi ha fatto maggiori 

: progressi di quanti ne abbia fatti la 
slava. Ili tedesco ai conosce tante poco 
a Trieste, quanto a Venezia. L'ita
liana è la lingua universale. » Quanto 
all' Istria, questa terra che diede due 
Dògi à Venezia, «le istituzioni, dice 
il Times, V idÌoma,ìe tradizioni,.tutto, 
è veneziano. » 

•••:• \ In queste provincie, seggìunge ii 
Times, «la presenza deli'Austria'noè! 
è che l'incubo di una grave burocra-
zia,» 0 conchiude poi: «Il Qammeg-
giarò in'Italia della questione dell'I-
tlHà'ii'redentapuò essere reso latente 
p6i^''qualcho tempo, ma spento può 
esser ÌB un modo soltanto. GUiiomini 
di Stato.v§ram,eflte serii sono convinti 

• che l'Italia non può vivere. a lungo 
con uria tale' porta- aperta al nemico, 

' 9 con una' posizione peli'Adriatico 
che non le dà oggi nò iih gran porto 

• Uè una' stazione inaT'ìttihià, ciò che 
l 'Istria soltanto le darebbe.^ . ' 

«L'Austria ha in Dalmazia una 
ÌHfìnità di buòni pQvti; Fiume coh-

• 'viene à Vienna tantoquaiito Trieste; 
ma l'Austria non rinuncerà. voloUta'-

^ riamente a nessuna sua provincia h 
lina'guerra e urf'fluovo accordo con
tro l'Austria dovranno riguadagnare 

' l'Istrià^^àU'Italia,' Napoleone Ldicéva 
che la pace' 'europea può assicurarsi 

-, soltanto con la ricostituzione com
pleta dell' Italia ; questo è certo, che 
sino à che l 'Italia deve coutrobilatì-
ciure r Austria, nessuna ilélle due Po-

' tenze può disarmare e erodere a una 
l u n S pace. Le aspirazioni vóryo V Ita
lia sono tanto fondate che nessun Go-
varuo italiano, por quanto deplori la 
abitazione inopportuna, non potrà mai 

• - abbandonarle, ^ "- ' ' ^ 

è risoluto; a rìtir«):$^dalf 
SI riiioné poro, àggi uttfé lo stesso 

giortìftìó, che qualora realmente que
sta dĵ Gtiìftpazìone eia stata fatta, non 
sarà mandata ad effetto, e chojessa 
jQn abbia altro scopo phe quello di 
esercitare una prcBsione sullo risolu
zioni del ministro doll'ìntcrno. 

— Si dico cho il ministero non ac
cetti le dimissioni date dal conte Giù-
stinian» Bindaco di Venezia per la 
nota vertenza ^ coll'assessore munici
pale aig- Uufflni, 

L'on* ZananlclU ministro dell'in
terno ha rinviato là sua partenza da 
Roma a domani. ^̂^ ; 

L*onor. Ministro sì tratterrà qual
che giorno a Montecatini prima di 
recarsi a Brescia, 

fOazz. d^ltaìiaj 
— Sappiamo che S, M. il Re posò 

a disposizione del contrammiraglio 
Brocchetti, ministro della marina, 
l'ameno palazzo di Capo di Monto a 
Napoli por p^^ssarvi qualche tempo 
con sui figlia, che è stata malata. 

(OpinioneJ 
FIRENZE, 4, ~ La chiusura del

l'Istituto Fiorentiiiò, dice la FerféWa, 
ò stata ifìrì oggetto dei più vìvi com
menti per parte della popolazione, 
alla quale ha fatto piò che altro t r i 
stissima impressione il modo col quale 
venne fatta la partecìpa:^ione. 

Quell'ordine dì sfrattò entrfi il ter^ 
mine di «[uìndici cìorni dato agli Sco-
lopi rammenta troppo il metodo che 
si adopera verso le Sette che, non: 
fanno il lóro dovere, e la popolazione 
l'ha trovato sconvenientispirao-

Si stanne preparando vivissimo ê  
pubbliche proteste contro la delibflra-
zione presa dal r, delegato, • 

Il presidente e, vari componenti la 
Gonimissiono direttiva scolastica, me-
ravìglìatì che la soppressione dell'I
stituto fiorentino^ sia stata presa a 
lorp totale insaputa, inviavano irame-
dìatamonto al municìpio le loro dimis
sioni. , • 

^ ^ ' i" • I 

La Commissione, munieipaì' incari
cata di fare gli osajnid! riparazione 
.per gy -aiunòr déii'IatUuto fiorentino, 
nonostante; il deòreto di chiusura di 
quell'Istituto, deliberò di continuare 
gli esam' e prosegue anclie oggi i suol 

neralé conto LevacHof/Jan biasimo se
vero por avere negletto-Mi preiìdqre 
le cpffvonìentt misure durante le tur-
holorjze avvenuto Sk% agosto 1878 nelle 
vie di Odessa. 4. 

«Per der,r<?to imperiale, Il co. Le-
vachof ottenne uh congedò dì qufittró 
mesi per recarsi all'estero^ :»' 

— Uri dispaccio di Tiflis reca che 
il generale Oarnpvich,, dir^ptt^re del 
demanio nel Caucaso, è stato pugna
lato a Pletegost in mozM a una stra
da è dì pieno giorno. 

- ! • ? - * » ^ ^ ^ Ì j f c i a t i k 
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ATTI UFFICIAU 

cor-La QazzeAla Uffictafe de 
rente contiene i ; - - i 

Nomine neir Ordine della Corona dì 
Italia e fra le altre la seguente: 

A graildeiUttli?ialè: 
. Lanzi comm. nobile Giovanni, se-

natore del Regno, presidente della' 
^Qii^nta iiquidatrìce dell'Aspo ecclesìa-: 
stìco di Roma. , ; ' ' ..̂ ,̂̂  

R* decreto 29 luglio i,ch«,jsiituisctì^ 
un Con^plfttq it̂ -Uajfo in Tamatayare, 
con giurisdizione noli' isola d iMada-
goscar. ^ ;,. 

k . decretOj29 .luglio, che,.erige in 
Corpo,itiorale la Compagnia della Mi
sericordia dì Lngo (Ravenna). i 

:ll- decf9t(>:29 iugUp, che erigtì in 
ente morale l'Asilo infantile da.Isti" 
tuirsi nel comune di Argegno (Como) 
in forza del teataraento del,fu Aristi
de AmbrosolK . ^ 

R. decreto 39 luglio che erige in 
Corpo morale il lascito di Adriano 
Trilli in Roccaraso per doti matri
moniali a Kìtelle povere. 

DìspoEizionì nelK- esercito, nel per-
fibnaie dell'Ammìniatrazìone finanzìa-' 
r i a e nel personale giudiziario^ 

TTr '-VI ' - tr ir ' x l " 

cnor:aca-.fEiiETA 

NAPOLI, 2. ~ Il cratere del Ve
suvio è. pieno di lava fino alla som
mità ; ciò fa supporre prossima un'o* 
ruzione^ • _ . _ f.,, 

.PISA, 3. — In seguito allo sciopero 
dei: macellai il.Municipio. .hA Jftperto 
delle rivendite per conto proprio*^ta-
inanisi ebbe uno smercio grauClssi-
Rip^rQr^pe perfetta,. , Ì - i '• 

Soddisfazione generale. 
IJB condoita degli scioperanti è vi-^ 

vai^^R^e disapprovata.- , . , -
GKNOVA," 4. — Il supremo tribu

nale di guerra 0 marina sedente in 
Roma annullò la sentenza pronunziata 
dal Tribunale militare di Genova, con 
la quale il soldato Oreste Mariani 
veniva condannato alla fucilazione, 
^ Il Mariani è quel soldato che chia
mato a deporre-come testiiriònio itt 
una causa di insubordinazione che si 
discuteva al Tribunale milìtarfì di 
Genova, tentava con un chiodo di uc-̂  
cidere un caporale, altro testimonio, 
ferendolo gravemente. 

BRESCIA, 4. — La rivista che a-
vrà luogo a Qhedi, a 17 chilometri 
da Brescia, i M 2 corr. ed alla quale 
assisterà S. M. il re; sarà una ^.delle 
più grandi che si sieho date in Italia 
giacché vi prenderanno parte 25,000 
uomini- • , - \ 

i- i ^ 
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ROMA, 4. ~ Il FanfuUa dice ?ar 
pero da buona fonte, aver 11 miniatro 
delle finaH:^fì dichiarato ai suoi colle-

7 FRANOIAyS^/^l giornali parigini 
del 3 non barlano che dei preparativi 
per la cerimonia in onore di Thiers. 
' Il catafalco innaì'zàto nella chiesa di 
Kòtro-Darae, dice un giornale, è uno 
dai più magniflci clie abbiano visto i 
contemporanei. '̂  ^ 

Il paese -di'Brie-Oomte-Robart, fa
moso per le sue bolle rose, incaricò 
il suo sindacò di deporre sul catafalco 
un superbo canestro composto di oltre 
tremila rose !'' - ' ' ' 
' — Fra lo tìiradstrazionl polìtiche "è̂  

molto notata la lettera a mad, Thiors, 
dei conte di' Montalivèt, nella qualtì 
ài parladelìe prossime elezioni sòaa-
toriaU esprimendo la speranza ch'esse 
varranno a consolidare sempre più la 
repubblica fondata da Thiers. 

GERMANIA, 3, — Il Parlamento te
desco si aprirà lunedi» 9 copr
ii Nella sala delle riunioni s iàmojtó 
in facendo per fissare ì posti ai nuovi 
deputati. 

' T r e v i s o . — Leggesì nella Pto^yln-
dadi Treviso: • A " ; ^ . 
;, Oì viene riferito che qualche tempo 
fa un pit^re,QttéiÌQva,il perpiessp dalia 
fabbriceria, o chi per essa, della chiO'̂  
sa di San Liberale in Castelfranco di 
levare copia del faniòso dipinto dQj ; 
Gìorgione: ìa Vergine in tronche "' 

Essendo, come è noto^ il quadro ili 
posizione elevata, il pintore, dovette 
ppr proprio copaodo flot,toporvi H^'ar-
matùra, , , , 

XJix ragazzo sorvegliava l'operazione 
/per èonto della fabbriceHa. 

TJn accidente, cho certo hoh sarebbe 
avveniit6,^fiG si avesse u^^ato' miglior 
diligenza noli' eseguire e nel sorve
gliare !.la. cpstruzione defilar matura, 
fece 81 clie una trave mal cGllocata 
cadeniJo dall' impalcatura andò a col' 
pire con uno dei capi ildipinto- l^r-
tuna volle che la trato scivolando 
lungo il quadro andasse a porcuoteré 
una parte non molto importante del 
dipinto, vale a dire il paludamento di 
uQo; dei Santi. ' 
' I l guasto per tal guisa si è limitato 

ad una ammaccatura della tavola su 
cui posa, i l dipìnto e ad una lieve 
scrostatura del paludamento del Santo. 

[Il danno poteva essere di gran lun
ga maggiore, e quei signori fabbri
cieri non hanno chQ a ringraziare la 
buona fortuna se réicciderlte non ebbe 
conseguenze deplorabili. ' 

rdBaic* ™ Leggasi TÌQÌ Giornate 
di Udine : [ -^ 

Il 31 agosto p. p. su qupl.di Povo-
letto (Cividale) imperversando Va bu^ 
fera, scoppiò un fulmine sulla casa 
abitata da Benedetti Luigi, edeiitrato' 
in,una stanza ove dormiva una fan-, 
eiulla di 4; anni, la reŝ e ̂ cadavere,. 
Pitssato ìndiiaUa e ferule, hp^; 
piccò a questo il fuoco, causando cosi^ 
l'incendio dell' una e dell'altro, t i 
danno ascende a lire 2000, ' ir^ ' 

^ Altro incendio I per causa di uà 
fulmine eviluppavasì, nel giorno etea-i 1 
so, .̂ Q Brugnera (Sacile) nella casa di 
pròpriejtà del conte. Porcia od abitata 
da Presbt Doniéhico. ' Le fiaranie co
minciarono nel fenile e 'propagatesi 
ipbì nelle trfl stalle sottostanti distrus
sero txitto il fabbricato ia poco di 
un ora, è si sarebbero comunicate 
all''attigua casa dolbiiìcà se buon nu
mero di quelli abitanti non fossero' 
riUBciti-a spegnerle. Il danno vien 
calcolato in lire 2790. 

2- <H eleggere ad Assessori supplenti 
ì signori RiftUo dott. Oiòi^nni e:SàÌ-
pln doti. Antonio. :fy nMì% 

3.'in forz^|el R* DeÒf^ 7i^Sr|S» 
a. e. che dichiara dì pnV'^ica î tiii£ab-
la nimva strada delle I>ììnesse;e ret^^; 
tifica di quella di S. M ì ( ; | ^ ^ l e , ^ ^ ^ | 
struzioae.di un nuovo, polito aTferroi 
sul Bacohiglioho e la costrumno di 
una Barriera in l^ogo d*I!a Porta a 
Saracinesca, proi^egttendo sempre in 
viabiliJeàpfoprlflzìone a senso della 
Legge 25 giugno 18G5, autorizza la 
Giunta a fissare i seguonti compensi : 

cr̂  al Collegio delle ttimesse di 
Padova per V acquisto dei mappalì 
ÌSf.'5757, 5758, 5750 e dì'Wetri m 
circa del mappale N / 676 in ragione* 
• - ] • L A - V 

di cent. 70 al metro quadrato. 
?î&y alla fabbrifìerìa delia Chiesa dì 

S. Maria del Torresino per V acquì^' 
sto del uiapppale 6630 e porzione del 
If.' 6657, conch^ ;del ^errono segnato 
colla lettera D H in ragione^'^ 
65 per ogni metro quadralo. 

cj alla Ditta Pormiggini Giacobbe 
per porzione del,mappale N / 5747 ù, 
in cìrwi metri quadrati 546 L. 800. 
.̂ ,; 4 ; alla pit^TeodorovIch Giuditta 
maritata B9$|.Q.,per acquisto di una 
superficie di metri quadrati Ì51 r i 
sultante dal ritiro delle sue case in 
via Saracinesca al mappale N." 3999 
e dissesti intorni conseguenti alg ri
tiro stesso L. Ì6Ò0-. , 

4. .^ii^prir-za pure la Giunta ad ose-, 
guiré il lavoro di domolizione 0 rico-
struzione in ritiro sìa della mura di 
oìnt^ dei terreni espropriati, che della 
fronte delie case Toodorovlch, il tutto" 
sul fondo stanziato nel bilancio,; 1878 
allVariv 89 tra le spesa straqrdìnarie. 
. ,5, di respingerò la domanda fatta 
a tenore dell'art. 15 della legge Co
munale j^.Prqviacìale perchè una por
zione di terreno appartenente al no-
stro^ Comune aia aggregato;a quello 
di Oadoneghe. 

, 6.? di autorizzare la Giunta a stìpu'-
. j j a re contratto con la signora Oateriha: 

OayaZjZa yedova Maluta col q^ale essa 
si obbligiii al ritiro della fronte della 
basa, n-3329 in ,yia S. Bernardino, 
suUaî ĵRjija di dettaglio flssatai,4alia 
Conamissiono del Pianp Regolatore 
delle "Vie di Padova, nell'atto che ve-* 
nìva ricostruita^ la ,pa^a già.^atta, a b 
bandonando metri quadrati 40 circa 
da incorporarsi nella pubblica via» im^ 
pegaando il Ooinune â  corrispondere 
la somm^ di L-/16,500.— ,entro l'anno 
1880, senza interessi» fermo che i l la-
voj?6:sla:con>pìto entro l'anno 1S79 e 
che tutte le spese del contratto, nessuna 
eccett^lata, sieno sostenute dalla stessa 
signora„(Jaterìua.Gavazza-Maiuta. 

7. di autorizzare la Giunta a pagare 
in via ^i transazione entro l'ottobre 
p, V, all'Impresa Massenz-Oavazzana 
assuntrìce dei lavori dì ristauro del
l 'ala destra del Palazzo del Capita-
nìato, delle due facciate principali, 
dell'Orologio e della Torre, la somma 
di. L. 31,3^4^87 a tacitazìoue e a saldo 

stì^^§-0 , fli s]^awii|garsì sulla scala pìft lû  Z- ' |k ' Sc|Mj^iaronpH.^.egli 
ynsmi S^^gfgìurit^ lo gij 
h naito^y^^ ^ m m . . •• :J ;m«on. |^6-giÌ!Bere fino ai oŝ i 

^ " ^ , % t W ^>S\MS# | |S i | * <letto,j,DoM quaiche tèmpo giunsero le ma 
To^SfénìVa ; % v v i § i p 8 p : dm portoci Chltt^ di salvataggio, ma anche que»^ 

ano'aperta* •, come lo ccaìe, oi*a'n troppo corto. W 
^ n^^arA t i r a l ' n t i a r n t ^ ^ I l 1*1 u1 i h »^^..ti 

-,'• -'i-inEr ' 

do l^s^a bottega ! . ,,̂  , „ _ . . , , . , „ _ , ^ ^̂  
.^^^P'*^ M»te^« ' - in '? te ''^^8C«»- nos^nty|opera%JÌH8Un seguito <ì 

fatOj obe niitì rassetti del Baneo erano 
statiiiforzati II ladro è tktiora Ignoto. 

Il danno 6 di L, 9. 
Bibl lograi i f t .— Dalla promìata 

tipografia alla Minerva, è uscito te
stò il Trattato (li ginnastica elemen
tare ad uso dei maestri o maestre 

- j 

,dfìIìo scuole primarie del Kegno, del 
signor Pî nKUICO CììiSAHANO, direttore 
della ginnitstlca in Padova, del qualo 
libro annunziaado giorni sonp la pros
sima pubblicazione, dicevamo che a* 
vrebbo dovuto essere il mdà-mécum 
di, tutti i maestri e maestre delle 
scuole elem<intarL 

In esso infatti sono raccolti tutti 
gli esercìzi preliniinari, dal semplice 
scbierameuto in linea allo più diiflcilì 
combinazióni ed ogni m^pvimento è 
chiaraaiente e. particolarmente spie
gato por modo, che eziandio una per
sona profana dell'arley jdbtrq.la.gui-
da del suddetto Trattato,, -potrebbe 
benissimo mettersi in "grado d'inse
gnare a più allievi cpn qualche pro
fitto. , 

Il libro, diviso in dieci capitoli, ha 
tìna prefazione ed una, appendice che 
tratta dei precetti;igienici <ìa osser
varsi por la lozione di ginnastica, 

Nejla prefa|:Ì,ope, dopo aver accen
nato con soEldi^fazìone al progresso 
che, eziandio nell' educazione fisica, violenza suU4, via. Essa ei*à già moria 
ha fatto la nostra città, il Gesarano 
dimostra Tutilitil che il maestro di 
scuola sia pure 11 maestro di 'g iuna-
3tica dei suoi alunni, parla dei van
taggi che essa ginnaf^tica apporta al 
fanciulli© segnatamentealle fanciulle, 
discorre della relazione immediata che 
pHSsa tra il corpo e la mente, ohìude 
col rendere omaggio • a due egregie 
donnei la signora Ruzza e la signora 
Panighettì , indefos^tì propugnatrici 
delia ginnastica, 

: Entra subito in argomento, trat-

stlco, 
grosat 

Il \ 
dal 1 
yU0t( 

un ÈonsfaDilo di polizia sali ĝ n 
m a c i n a o do|io molti sforai vìmt 
ad afforrare II vestito del bambino >;q 
Lo proso in collo od ora già a meg^Sj ^^\t^ 
via allorché circondato dalle fianim-t;iÉ " 
che lo abbruciavano e colpito d a W S 
pioggia di vetri rotti, collo mani ta 
gliate e mezzo soffocato dal fumo, F 
costretto a lasciar andate il suo f̂  
delio, ma fu in tempo a consognuri 
al .cpnstabileche em sotto di lui BU|| 
scala della macchina. Ma disgraziata 
;ment0 anche il constabilo era in con 
dizioni dà dover pensare alla propri 
esistenza e dopo un istante anch'ogli 
abbandonò il bambino, i l qualecadj 
miseramente sul lastrico in raszzo ^ 
lamenti della folla atterrita. Spirava 
dopo pòtìhi minuti. 

Le fiamme intanto circondavano I9 
scalo e la macchina di saivataggioiii 
modo da rèntlórlé completamente inii* 
t i l i ; dopo un minuto 0 due dì silenzio 
orribile, là folla vide la signora lìan-
nison torcersi ì̂ e m^ni dal aolbs;3, poi 
cadere iti avanti sul davanzale delU 
nhostra; essa era stata soffbjata dii 
càldd e dal fuhió. Caduta colla testi 
innanzi, ailaglò'adagio il suo lilccolj 

' corpo sdrucciolo fuori della Q'nRslri 
che era piuttosto bissa, e in ràozw 
alle gi'iiìà ^eltW'folla, predipitò con 

co. ] 
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luti 
I, 
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cei 
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ti 
adi 
nifi 
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Te 
ini 
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prima di cadere- Dopo qualche ora 
vennero altre macchine da nicoTidio 
e portata sul luogo iina gran quan
tità d*acqua il fuoco fu domato noa 
senza che avesse fatto gratulissimi 

\ • • • I 

^ danni. Nelle soffitto che, furono eaplo-
\ rate dietro i l consiglio del sig, Den-
' nison, VGniiero rinvenuti l cadaveri 

dello altre due donne, rìriiaste aafis-
siate sotto un lotto. Le guar.ìio di 
polizia 'e l'opòraio Brislin si condua-

j sero ogregiamente e facero pgiii sforzo 
per salvare gli abitanti delia, casa-, al

l ' 
li; 
1, 
2, 

r. 
6 

tando particolarmente dogli esercizi cuni di essi sono allo Spedale pei* le 
ppolipiisari, degli elementairij.deipassi bruciature riportata in quéll'ooca 
ritoiifòi, delle marcie, degli schiera-''sione., .' ; 
monti, dei, manubri, (lolle[.bacchette. 

finale di ogni o qualunaue sua prete' 
ea. Tutta lo spose e tasse del paga
mento e dèU*atto relativo etaranno a 
parico.dell'^"pre^a.^ V r, 
' , S . di accettare l'offerta 21 corr. del 
sìgg." cav. Antonio ,.Ca):dìn Fontana» 
cav- Anastasi Francesco, Antonio Tea-
sarò ed Erodi Celotto dì corrìspon-
dare a titolo dì pigione pei locali ad 
uso di Casino dei Negozianti,,in luogo' 
dì'ànime L. 3̂ Ó'oO.— L, 3,500,— cok 
dfecorVèiiî st da 7 iittóbre p. v, 

9; di'liquidare in L. 10,062.— la 
specifuia dell'architetto Seivelli fi feb-

•Wa'tó 1878 ed autorizza la'Giiiuta a 
pagargli a isaidoL- 3,022.— 

li), per il fondo occorrente ai paga-
mènii suddetti, si autori Mano i ŝ ^̂  
Kuenti storni sulbìlancio dell'anno 
" • ' - ' - - ^ ^ ' ' ^ i • , ^ • ' - • ' - • • • • 

corr- Parte II : 
Dal tit, I cat. I art, 1 
' » I ^ m » 346 

i 'Vi i I » 75|, 
3> • II y>^ i ;>125^ 

à sostanziano sai fòndòj 
per le spese impreviste » 

delle combinazioni degli esercìzi ele-
ac^tsntarì, deliba ginnastica fra i banchi, 
dei giuochi ginnastici, e t c ; Indicando 
^uali dì Questi esercìzi si convengano 
o meno aU« donne-

Il libro ,è dedicato a S-^E. il Mini-
«tro deir istruzione pubblica, al quale 
il signor Oesarano dichiara di aveV 
pubblicato le sue conferenze magistrali 
npB già per creare una nuova ginna
stica, ma affino di raccogliere quanto 
occorre agli insegnanti delle scuòle 
tìiaschilì e femminili primarie, tanto 
per la ginnastica fra i banchi come 
per quella elementare fuori classe ; 
la ginnastica sugli attrezzi sì riserva 
trattarla in un altro volume. Non vi 
ha dubbio che se in'̂  quasi tutte le 
città vi fosse un maestro di ginna
stica COSI intraprendente come il Ce
sa rane, la legge sulla ginnastica ob
bligatori^ sarebbe attuata ben presto 
con poca spesa e con poca' fatica da 
parte del Minisierò; òhd'èi che' ri
conoscendo, come li signor Oeftarano 
colla sua spontanea presta?:ione abbia 
una volta di più beùeméritato del suo 
paese, auguriamo al suo nuovo Trat
tato la migliore fortuna. 

V I I t e r r i b i l e i n c e n d i ò ; -^ Leg-
gesi nella Qazzeft/i d'Italia % A lìir-
itììngham avvenne la sera del2'' agosto 
all« undici un incendio accompagnato, 
da circostanze tragiche. Di quosto iù-
cendio aébiarao già fatto parola nella 

- Copde i l i «ava l lS . — Mandauo 
^ , I • . i l 

da Bergamo, 4, ÀWB. Persenemn^a: 
Le corse sono riuscite splendiJa-

mente. 
Il Cpncorso dei cittadìni'e doifore-

stiórì è stato immense. 
La c^iValla 'yrnùitt^, vinse il primo 

premio; J l Vand^alo^ ì\ secondo, o il 
Satioìdohànii AViévm, \ 

Nella gara tra Iprp .tr^J yin^^ 
Violetta. ì^ìiQ fu applaùlitissìma; la 
gara & stata aniinatìsslraa,; stupenda. 

Anche le corso dei velocipedi souo 
riuscite interessanti, : , ; -

Domani e dfiraenìca ci sono'nuovo 
corse, e prevedesi un concorso mag-̂  
gìoro. 

Corrono i più famosi cavalli d'I
talia, 

• * 
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13 NOTIXii'1 VAlitli 

I 

(CoitHl^lio C o m u n a l Q - - ^ Frest-
dente Sindaco comm. PICGOLI-

OousigHori presenti N.".46-
NtìUa seduta del 4 settembre 1878 

deliberò :.. , ^ 
1. diioleggero^ad Assessori effettivi 

i signori Romanin Andreottì Alessan-T 
dro, Salvadego Giuseppe, Fanza^o 
Francesco e Suppiei Aristide* 

289,9^ 
• ' h 7 

• : i =• t ^ : : J/p;::Ì16346,97 
La rimanente somma di L, 18,009 

verrà st^anziata nel bilancio deiranno 
1880, restando intanto autorizzj^ta la 
Giunta a provvedere al pagamento an
che di aaesta spmma mediante opera-
Kìpuì di cassa, 
1 I n c e n t l l o . ~ Versa le oro 13 pom 

.d^>ieri l! altro, mentre certa Tandello 
Cliuseppa nsciva da <;a3a lasciando il 
fuoco af̂ ooso, cadde accidentalmente 
qualche favilla sul tavolato, ohe prose 
fuoco ÌESUU* istante. 

Alla venuta doi civici pompieri tutto 
era spento.' ^ 

,11 danno si calcola dì 50 lire. 
n i a s a . — la via Savonarola certa 

G. M. venne a ((uistioào con certa j ardito operaio aoguito da altri teuLò 

Gazzetta del giorno 31, Eceòora al
tri particolari sul triste caso. Ufuoco 
sì appiccò per l'incuria di un garzone 
il qtiale gittò un ftammiferó in terra, 
al magazzino di mode del sig. Den-
nison. Lo fiainmo erario già arrivate 
al terzo piano della casa quando f̂  
dato raihtrme- Alle finestre dell'ul-
timo piano vèdevansì In perioolo im
minente il sig. Dennison, la sua gio-
vane sposa, un loro fanciulletto, una 
ragazza di 13 anni soreHa della BÌ-
gnora Weunison, ed una* cameriera di 
venti anni. Prima che giungessero le 
macchiho dà incendila furono appli-
ca tea l mwTO liollQ scala ed il signor 
5>ennisou facendo un salto pericoìosìa-
simo riuscì a scendervi. Î e Uamme 
intanto circondavano tutto il fabbri-' 
cato occupando anche la stra'lia. I-'a 
signora Denùlson non potendo seguirò 
Peapiiipio del marito, rimase alla ft'-
neatra eoi suo fahciuUino in colloj e 
la ioWn. la contemplava dal basso cou 
spavento. Malgrado le fi anime che u-
scìvano a vortici dal magazzino, !un 

Taa t r iv « a r i b a l i l i . ~ Non mi 
dirò ciieior aera il teatro era CIUQSÌ 
vuoto, e che io visibile ed il sugge
ritore Invisibile vi facevamo forse la| 
più bella flgura; non vi dirò che per 
iin povero cane c 'è dà buscarsi la' 
febbre gialla mettandoai al tavolo por 
scombiccherare (luattro righe di cro
naca, sonzatìemmenò poter tìràV faorl 
i eoliti occhioni A^\]&- sua beila \ noa 
vi dirò finalmente che'chi grida per
chè i nostri teatrf rimiugaho -chimi 
dei luuèW'm'oBi; e quando s' aprono 
accolgono lo marionette ed un sten-i 
teréllo sdentato, ha torto 'marcio, su 
tutta la linea.,. 

Farei come l'apoatolo q>A,Ì o'/irm''^ 
in tleserfó. \ ^ •( • • 

Ho una gran paura che fia S tnie' 
concittadini rispettabili s'iatroducano 
le £bitudihi' (ìtìì piichìri ^ dèll'^Indiit,. 
còme sarebbe quella di passare la ore 
della sera nella contoraplaKÌone della! 
punta dfel proprio naso,' al palliti»] 
ch1ai*or delW lucerna. 

Ma lasciamo andare le paure, cbol 
glA non si caverebbe ugualmente wn| 
ragno dal muro. 

l 

Quando la Pia Marchi, sulla scena 
i^itorna fanciulla, essa rivela, più clî  
mVi, ì suoi'tantl mariti d'artista. U 
magra' prodiixióneella dòI'Muratori 
Vb^ginia 0 un'im^riulenza ffiovfi-
n</f, interpretata dalla Marchi, acqui] 
sta corti pregi c te ih sostanza no\^ 
possiede, cho l'autore non s'ò nW\ 
mono sognato d'attribuirle. 

r 



•._..,,^,iM3JfiM;C'^1*^'^^ 
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h'/.v/-^-^ s :M>^?-j-^,^v_ 

Che gioiello <S4 ' tti^itiìa •• U s tènìtra 

'Bébé foco al solito smasòeliaT daMe 
rfsft me 0 qnòl pochett i tìhfl m! tone-
,ano compBgnia-

Oggi « w e m o . ì ì Otuseppe BatsapWf 
Monas'mo d r a m w a in 1 quadr i «1 
j^. pumas, figlio, t r a t t o flal noto r o -
fDflflZO dello Stesso : t l te la ; di D^Um^s, 

Èi un dramhla spettacoloso, fanf i -
stico/cho ha per protagonis ta que l , 
grosso ciiirmadorb cke fn 11 Coniè W 
Oaglfosfró. 

11 cav. Peracchi confidi noi filtri 
ilei négroriiaiìté ['per riempire tEinto 
vuoto degoJant«.V *"' .V ITAI.O. 

Francia, spoolalraenta n&IIa clausola 
rolfttlra a! Regnft éì Grecia. 

Oli affermarono inoltra che l'Italia 
noia aVeà nosa^tìtt progettò stilla Tu-
^i?ia^ é fchè \4 vodeHoblB al jfóQ |̂C<ii:? 
rere tendo a turbaro i buoni rappoi ti" 
tra la ^Francia e 1* Italia,. clie sono 
ecòilaàtl.V " '•- i U(^dem4 

A.bbi?mo i seg^eu^ì 4|aB^cÌ : *' ' 
, Roma, 5* 

, l P l # ZàaardelU % partito per Hrè 
scia, e 1*00. lìaecarlar per Ferrara. 

Stamane, appróflttanfio della caduta 

-. ̂  r-

..-'V^ 

* • 

Bailìb.'. jVoffft*o •rf/.^pacò/o teleprafì-
"•&}'. Jìflheflciàta Lorini splendidlsàima. 

faits/, soliti *f.s basso SUvostrì. 
Loriui a l l ' a r i a gloieUi, magnìSci 

btfiquets, coronoj Apri e sooetti., 
Atto quar to Favorita, BÙCCOBSO pìe-

lUsimo polfbasso Silvestr i , con r ipe^ . 
,tuU applausi. 

Ustellior ovazione fragorosa. : 
brigo gt-ànde maes t ro Dire t tore Con-

.cértator^. .0 \ , " 
Bmìii «ièlle Tombe bellissimo l avo 

ro, di g rande effetto, e molto b e n e 
adfialtata al palco scenico dal maccUi-
jiifita Maule. •••: .-.^ 

Non esagerato l 'appellat ivo a que l 
•'Heo-ivo, ta piccola Fenice^ iOrjsera 
ìngOD^mata da avvenentiasime'Blgnore 
•adtìrné delle più elegatiti toelette. ' 

Mili'e elogi a quella presidenza. , 
,:Un bravo ai Marin.i^' >, ^ 

volo amico 4 avvedi» a tjtttìèto genere 
dì jiQputaKiom e uou si arresterà, cer
tamente, nel suo commino sulla via 
Sèlla verità e della francbecKa. 

Il Bersagliere si duolo anche degli 
applausi cbn cui il discorso dell'ónò-
î̂ tìvolo Gabelli fuatìcolio, ma 66 non 
éi inganna la memoria, corti eiettori 
hanno applaudito il Nicotera quando 
|)roclamava briganti ì-moderati. Gìl 
ofcttbri di Ploì̂ tì-OonfielTe applàwdohdo 
le idee del loro deputato, che essi ere-
doGO giusto e patrìotìche, non hanno 
fatto sfregio a chichessìa- . 

Nella jioUtka internazionale nes* 
Buna novità importaate. L'on. Oaìrolì 
ha conferito ieri col primo segretario 

>' 

del cavalli della v^tt\|.ra che condu- UgiPambAscìatJi fratìcésé, 
ceva i briganti della banda Leone alia 

>> f'ia 
dalla mano, senza però far ate^u Ì3ia|^ 
alla fanciulla, tu un* altra stanza 1 
Soldati trovarono un fanciullo di anni 
nove avftnte in mano una scure polla 
quale menava colpi da Ojgnì p a r 4 , e 
lionfti'che'^ dopò avere ^fèrlto alcuni 
soldati d'infantorj^ che si fa capace 
di s^trapparglf l'arma ìlàlja m^tiol \ -

Molte dosne e molti fanclulUiii6r.t 
dettero l3k|vìta in quella lotta. , -

Le truìipe au5triàche> dopo aver 
prelii la città» fecero una colletta; «̂  
totale vautaggìo ilei superstiti e dei 
feriti turchi. Oltre 1000 maothottaiil 
fuggirono dalla città. ' . 

^ • ' z . . S ^ 
• L r +. 

gQ|io|a^ S|pary lecero unaficognì-
zioW datìoool^^éréo LlpaJ eà. incon-

^ • 

j > ^ 

ÌM h -

!-• 1* 
V 
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Oòrté à* Assiso, otto briganti duaci^ 
i:oiió a fuggire-, parò sòi poòò dopo 
furono arrestati, ma gli altri due, i 
famigerata Kaudaz^o a Salpiotra, sono 
scomparai.. , > - , ; 

" . BULLETTINO OOMMEROULK 
VBINHZU, 5. — Rend. It. 19.20 79.30. 

' I 20 francUl 21.78 21.80. ; ' 
MiLAN0,5. — Rend. ft. 81.40 81.45. 

I ae iranclii 21.78 21.79. 
Sete. Affari calmi. . 

1«10HBI, 3. Sete. Affari limitati : prexei 
stazionari.,. > : 

Vaascnza dei capì dello missioni o-
Btero presso la nostra Rea! Corto e 
pr<oaso la <3urja pontificia tiurerà quasi 
tutto il raeso dì settembre. 

• ì 

^ crEx.EOK>Aitóiyt i 
i V 

^ ^ 

} i 

tm 

w ^••' 

questa sera, 6, in Vìazza^Vhith d 'Ita
lia alle ore ? i seguenti pez^ì ; 
1. Polita, 
2- Sinfonia. (Jwaj^flnjylGomes. .,-
8. Mazurca* 
4, Buetto e terzetto, Krnani. Verdi. 
6. Valzer. \EcO|rfeÌ Meno. Parlou. 
'6.„ Poutpourj'. Pietr^o Micca. Ohitti: • 
^l . fecia. • • • •',••• 

- .^ 

tBEOELirs 
6 settèmbre ' 

NOSTRA COHRISPONDENZA 
. - i i ,: 

^ . , < - \ ^ F! -mrt'^w-^ ^. ^ > * , ^ - ^ - j . j ^ • j . i J - r T ^ - ^ H 

. OSSERVATORIO ASTROISOMIOO 
B l PADOVA. . 

* t ? 

::€ set tembre • 
Tempo-in. dijpadoya oro 21 m. 68 a, 17 
l^sBipo .19,. di RòWa ore l'2 in. .1 a. 44 

•i Ósstrvaxioni meteoroìoglcJi» '•-••': 
©aagnite al l 'a l tesaa di m . 17 da l suolo 
6 di m. 30,7 'JàlliveUo medie dei mare 

} 

4 Agasto 
ì . 

Bar. aO'-mill. 
Term. ceaiig.. 
jl'éns.''de| va

pore ucq. \ '^ 
Dmìdità relat. 

, Dir. '^él : T0HtO. 
jVétchìl. orarla, 

del vefttó . 

Ore 
9 ant. 

I J 

Ore j Ore 
apom.ffptìm. 

. 1 . 

ì 

763,4 '' 762,2 763.1 
t21."4 -ISS.-B +21.*3 

8 , 0 7 ' 9 , 7 2 ' 4 4 4 ^ 
43 

• N É - , 
• n ^ 

I ^ 

40 
SE 

ì 

14 

23 
I. 

^ 1' 

A li 
Stato del cielo, sereno stìrene sefeno 

'1 

^ I 

h I 

-i 

- ^ 

-pai mezzódVael' 4; ai; àaezzodl'i^ f. 
,T(?mperatura,massima — 'f28.̂ 9 

> minima — flG.'S 
^ I • : . : . 1 

' .17ITIME.'IfOTIZIÈ ' 
hiL nifìsrma dico che il Ministero 

penserebbe d'ofiVire il Ministero d'a-
j^rìcoltora, industria e commercio al 
senatore Boqcardo, ovvero &V depu
tato Ferrara ; ed aggiunge che sìnùU 
scelte non soddisferebbero la Sinistra. 

Lo stesso giornale riferisce la voce 
• che nel Consìglio dei ministri d'oggi, 
al ?ìa deliberata la rimozione del sl-
ISnor Giusti, prefetto dì, Grosseto. 

Il FanfuUa attribuisce al Ministero 
i'ìuteiigione di offrire il Ministero 

, •d'agricoltura all'on. Damiani. 
Il Papa terrà concistoro nella se

conda quindicina d'i settembre, e nó-
Jiuinorà narecchi cardinali, tra i quali 
«ionsignor Jàcpblai, nunzio a Yienn^. 

j y - , r \ -'-

L'Osservatore Homano pubblica un 
breve papale che delega il cardinal 
Ticario Lavalletta a rappresentare ìi 
Papa neirinaugurazione del santuario 
iV Oaraoscio, presso Perugia. 

II cardinal vicario ò partito ior^sera 
col treno diretto, accerapagnato dalla 
sua corte. Stasera collo stesso treno 
partiranno i cappellani ed l cantori 
pontillci/ inviati appositamente dal 

V Osservatore Romano osserva es
sere questa I5 prima voltaiche la cap
pella poutincja Bl reca unita fuori di 
Soma, .̂ fpersevj -

^oma, 5 setlembre. ' 
Fui assicurato non esser, vera la 

Botizla; pubblicata da quftlohe gior
nale, che si faccig^i^pr.^tpictie.per in
durre l'onor, Damiani ad accettare il 
portafoglio deiragrlcóltura è commer
ciò. Ed ho piacere ^he. v,erajion ,si^ 
quella notìzia, la quale dimostrerebbe 
esS'éra intendimento del gabinetto di 
far pace colia fra/Jone crispiana della 
sinistra, della quale testé l'onor. Da
miani tesseva gli elogi nel suo di
scorso elettorale. ,̂  , , '.-...'-•, 

li^obv Bamìaht in quel discorso ha 
fiQlljjy^tioq^pgtionichenondpyrebbero 
additarlo alla scelta di chi è incari
cato dì trovare uh ministro, l̂̂ .,̂ 4ico.̂  
clòVprescindendo dal considerare se 
queir onor- deputato abbia W qualità 
necessarie £̂  reggere un portafoglio. 
l}òò, Damiani è uii valoroso patriota 
e su! suo petto brilla. la medaglia dei 
ilî vlie: deputato <̂a moUi^anui, si fece 
stimare dagli amscì e dagli avvei^sarì' 
per leall̂ V.ĵ lì carattere, 'ma hon.Ji!^ 
mai dato prove, di ayertì;attitttdUi a.Ua 
pubblica amministrazione. È vero però 
che queste prove son9 le utti^ne a^rlT. 

-oerearsi oggidì, e se si .ricercasaeroi^ 
non so quanti degli attuati consiglieri 
delia tìorona potrebbero rimanere ne
gli én^inentì loro seggi. '̂̂  

L'oii. ZaaardéUi è partito e mentre 
^qualcìlé. giornale annunzia prossimo 

.̂ U, di lui discorso, poUtrco, VAvvenire. 
afferma che V ou, ministro non par
ler^ di polttìca/lòcri^dp.oHp nulla sfa 
statoideciso su,questo argomento^ le 
decisipTiì ultoriori del ministro deb' 
hano' dipebdére da àlcùtie cti^cóstàftzè 
che forse si verificheranno In questi 
{giorni , .̂ ;,.'̂  . , , ^,. ,, 

Prima dipartìrejj rónor. Zappirdelli 
ha approvato la réiazione del com-
meudatoro Oaravaeizìo sui fatti di Ar-
cldÒBso e '̂ne ha àutbrizzàtÈì la:phl>bU-
caziono, da farsi immediatamente. Tu 
seguito ai risultati di quella inchiesta 
venaerbi^presiUlouni.provvedimenti: 
coutra funzionàri yoverbativj, che rap
presentarono l'autorità nella provin
cia dì Grosseto, 

Il Sersaffliere è sulle furie contro' 
l 'onl Gabelli perchè ha osato; anche 
quest'anno, dir pane alpane nel s^io' 
recente discorsa elettorale. IV fogliétto 
nicpteriano non ai duole'tanto dbUe 
considerazioni politiche del deputato 
di Piove, quanto delle dì lui conside
razioni ferroviarie, Parlate della^ li
nea EboIi'Reggio e salta fuori Nico-. 
teral..* Ohe audacia quella dell'ono
révole Gabelli I Urtare con quell' ar-
l'argoniento i delicati nervi dell'oc-
cfìUentissimo barone ! Del resto, io 
comprendo le ire del giornale inspi
rato dairex ministro. E^so sa bollis
simo che antìhe gli avversari poUtlcl 
rlcong^eono la somma compet^p^ del-, 
l*on; GabpUì nelle, questioni ferrovia-
rìe.e le parole;à'rnn uomo che cono
sco a fondo la questione e le IocaU;tà 
che dovrebbero esser percorse dalla 

Mandano da Roma|5, al àorf'ief^e 
4eUa sera di Miano : 

L'adunanza del Consiglio dei mini-
siri tenuta ieri, • perflj trattare della 
scelta der titolare pel JpQtU!^ogU|del 
^ministero di agricoltura 0 commercio, 
durò tre ore. Ma non sì concluse 
nulla-, r on- presidente del OonsigUo 
si mostrò riluttante ad accettare V in
terim. , • i ! • 

Si è pensato bone di soprassedere 
ancora ad ogni dèlibémione iri pro
posito, non dovendo il Ministero ia 
(iiscorao essere rìbostituito che col 
primo del prpsslm<} mess, ^ 
^ --^Tornasi a parlare di nuovo nò
mine di senatori- È questo un argo*' 
mento <Jj cui il ministero non a* occii-
perà se non quando abbia potuto, farsi 
un'idea precisa sulle disposmóaì del 
SenatOi rispetto alla abolizione del 
raacìnato-

^^l]: ministro dalle flnanze ha con* 
: tinuQ conferenzeScol ragioniere gene
rale Gerboni intorno alia compilazione 
dei bilancia Aflermasi che le entrato 
delie doganie stano risuléatolinfgriorì 
d 'un ter>:o alla previsioni.^ >™n,.^ 
^̂  r r li 'on. Leardi, segretàrio gene
rale del ministero delle finanze, par
tito giorni fa in vacanza per Tortona7 
è caduto gravemente ammalato in 
i quella città* 1 

^^'~ Su proposta del ministro della 
^guèrra, il Uè ha firmato un decreto 
p̂8P̂  rimettere il residuo della, pena 
al Penitènti d̂i levk d disertóri all' e^; 
stero che ripatriarono, in seguito al 
decreto d';&mnistia del 19 gennaio; 

^ Anriua;KÌasi di prossima pubbU-
cazìono la circolare del ministro guar
dasigilli alle autorità da lui dipendenti 
'intorno al cpnforimonto dell'Ccj^if^ua-
tur ai vescovi e^al diritto di patró-

jnato .j;egio. In quel documento sare)^-
bere acctìnniité le norme da seguire 
per la^^concessioa^j delle temporalità 
agli opiscopiìe> verrebbe fatta una 
eàposizione dei diritti regi. 

; Pariffi, 4: 
l sindaci del faUiméìbto della casa 

bancaria Levy, blng e compagnia^ la 
quale faceva molti affari in Italia, di
stribuiranno quanto prima «a primo 
dìvidoDdo del 30 Orn- ' • 

-— Midat-pascfà è atteso A Parigi 
questa, gera- RgU viene da'Londra, 
dopo aver passato qualche tempo in 
Iflco îa presse il dueii di , Suthferlahd. 

Credei che,aspetti^qui l'invito di 
ritornare a Costantinopoli, L'amW-
aciatòré Làyard fa iV possìbile per farlo 
rlchiamajre. 

, • : fGazxetfa PtenwnteséJ 
' Vienna, 4. 

ÈVimmìnehtè la ricostituzione dei 
gabinetto con elementi più omogenei 
degli attuali. \ ;; '[^ ; '-/[^'l : ' 

Continua la spódulòne di rinforzi 
all' esercito di occupazione. Appena 
riempiti 1 vuoti cagionati" dal prece
denti fatti d'arme e dalle 1 malattie, 

A 
FiUppovich riprenderà roffen&iva.; : 

Si sperà cUe in autunno lo condi-J 
zioni sanitarie dUlfii truppe migliore-^; 
ranno, {ìndipend^ 

Ragusa, 4, 
he truppe austriache vanno spìe-'; 

gandò un'azione concentrica contro 
Tre big ne, e si ritiene chejl loro in
grèsso helìà^eìttà sia pròssimo, | 

;• ] /(iden^f 
; Belgrado^ 4. 

Il governo scìdglfe'U^éoi^pò di osser
vazione aiìa pr ina , per non togliere 
all'agricoltura tante migliaia di brac
cia Che le sono necessarie , in questa 
stagiono. . r ^ r '(idemj -

• Vienna, 5. ; 
; Il viaggio (leU^Impèratoi^e, in Tiralo 

yenno co «tramanda to-
Fu disposto che abbia luogo imrhe-, 

diatamente in ?a^ja.^^«j?f3i;ione stra
tegica combiaata con for^e snllicientl 
allo scopo'dì inréóhdàré e df^lfcère, 
gV insortì che SÌ concentrano ai con
fluì della Serbia e del Montenegro- =. 

L^Néue.Freie p/^e.'tse;6bstiene ch9! 
V insurrezione è ingrossai^ da elementi 
•esteri- •̂*̂ '- "- - • • s— ^^H-^^-y.^ , . 

La òosti'ftzio'ne della ferro^yia SisseK-
Novi> è, assicurata. ' 

È cominciata la costruzione del 

trarotto mtìltf Insorti -sullaTifé^^f^e* 
atra della Bosna. I;e troppo, rinfor
zato da due reggimenti, batterono gli ' 
ìnaorii in tnit« le posìzlpni e li in$e,-;< 
guirono fino a sera, t-e nostre perdite 
sono di 130 uomitìi, la maggior pa^to 
Cei;;iti.,,ll corAàndanta di (pàstelnuoiro i 
annuùiiia che i rnotttenegrinti dietro 
ordine del lóro é^f orno, sgombrarono 
i^ri la S,^to^jna,,,,, .,.,, : ' '.. • 

CUERBUTIG, ;B. —'La fì-Ogata Vii-.^ 
torio K7?iam«etò'et'partiètt ^er 'Pprtr . 

LONDRA, 5. — Un telegramma dello 
S^dhdaM da Vienna dice che i Tur-
chi farobboro escursioni sui terrìtor^o^ 
gr^co. ^•-i^ ' ^- ' 
- N̂ UOVA ORLEANS, 5- — Ieri st 
ebbero qui 72 morti di febbre gialla^ e 
a Wacksburg 20. L'associazione dì soc
corso fa appello alla carità del mendo 
civilizzato- La febbre contìnua a Gfra-
nada. , ;. 

NEW-YORK, '5. '•^"' U presidente 
Hayes, ia un suo discorso, ' isòa^ra 
cbe la prosperità ritorna calla rifor
ma della circolazione monetaria, con 
la diminuzi»ne ^el debito, e l'abbàn- 1 
danza dei raccolti. RaoccHmanda che 
il Nord divida questa abbondanza colla 
disgraziata popolaziona del Sud. ••• 

VIENNA., 4. — Filippovic annunzia 
da Serajevo che !l generale Tegethoff 
disperse il 3 settembre presso Kadl-
noselp u^a banda di .circa mille iu-
BortÌ.\- 1 I .' • •].'", '^wà^ 

Un battaglione di cacciatori avau^ 
jandòsi'ieri verso'Oinòhan Komanìa 
« Giaainac non trovò'alcun corpo di 
insorti. Essi erano» fuggiti in parte 
verso Zvornich e Srebenica, a l in 
parte verso Ragaticit e- Gorazda* 

d i Depos i t i e Cont i C o r r e n t i 
CtpitalQ Sbdalfl L. 10,Q00,Òt)0 ' 

4an« duo Sull «It PADOVA « ^tf^U 

•n-f, 

. ^ ^ 

, 

Azionisti saldo ai^tti' '••: • iZf.KOOOOO.— 
Debitóri(livorsirtìori piazzai 4 383,78't.78 
Betti iéategoHe: diverse * I S-iaSoitì-O* 
Detttoonlicorremi'con dei*' •• '*•: 

posili garamiti. . : . 2.«l7,8fi9,8V 
Dettiih cohlorjifipwtibile. ' (199,7» 
Anticipaz. futiecoo poiizai» / *37i>,207 70 
Portaioglio per effetti scon

tali i- . '.I3,?S9.9W7» 
Effetti pubblici .j -.; . i 4 807/t07.%T 
Delti inprtttestueseffbfienzai ' 40,831.0» 

Nomer. incassaoirutooro» 9!Eì.9ìr7 57 
Depositi'liberi; . . . ' . 8,^!J5,8KVi2 
Delti a cjiuTaotie . . :. '• 4;t[3'̂ ,9iS.53 
Beni stabili . . . . » aSJ,y2|>.5il 
ViiìùH dèi mobiSi sistemi 

nelle (ino Seitì^ . . • 
Spe^ impianto lielie daa 

Sedi . . . . . i • 
Dette imposte &• tasse , > 
Dello id. generali . . » 
Az. conio mt.,l Sfem.i!8;i8» 

Lr'Ì3,07(>o2S,5$ 

Capitalo sociaIft>. , . 1̂  !0,000,00a.— 
Fondo di r i se ro . . i..» 88,966.— 
Creditori iri iÉonto corrente 

•p.canilale edànleressl i G61S9H6.(K> 
Detti diversi Ihori iiias^a. ft.017;2a828 
RcMi id. categopte diverse»^ 6,218 IV 4 48 
Delti in e. corr. dî pomb.» I 128.70 
Detti in e. concino»'di9pt* 4(ììGìl992 
Az. conio cediile sem. e div.» 8,3837ft 
Vaglia in circalazionedefiO' J 

Stabi Mercantile * . ». .8B09.7O 
Effflti a pagare . ,. . • 79j70ft.4% 
Deposlt, per depositi Uberi. 5 893.55% t% 
netti a cauzione. . . • i;mfì,\mSi 
Utili lordidelcorr. annO' .-• 421,580.10, 

2S,8L1.4^ 

3ì U0.3» 

, 1 

:m u:, 
-"^ 

(Agenzia- Stéfatiì^ 
•;A' 

J»Àa|GI, 5 ; ™ tifti: Liberio crede 
poter affermare che gli espositori co
nosceranno nfflcìalmentfr le ricom
pense a i più; tardi.al principio di ot-
tobre. " 

•Il /ournaf des iìéftafs^ianiiunblai 
che l^idbat. digerì, la sua, partenza 
fino a che sian terminate le tratta
tive fra Itii ê  ia ^ortà;. 

PA-iirar; è. -r̂ ûyoMwâ  onìGiet 
promalga il. trattato di Boriino. ' 

Ieri vi fa,ì? aporti^ai del Opngy^sso 
socialista degli opeìrài. , 

Parecehii airresti.. •*; - ' •• 
I.dQlegail pr9t^tpòa(> ed intente

ranno un'azione civile..; ^ 
Correnti diede unr^pranzo alla com

missione: degli stranieri dell' Esposi-
zioae. 

• t . i -

^ 1 A 

\ - ',f 

i r 

I^Hh :-^j^ 

Nostro luformazìoiif 

Rendi ta i ta l iana god; 
Oro 
Londra tr'n mesi . . 
F r a n c i a , ... . . . .> 
Presfelt» Nazionale . . 
ÒbbUg. ragia tabacchi 

5 , t 6 
81 42 81 40 
21 84 21 83 
27 20 27 30 

lag 90 109 05 
^ 1. 

tronco Brood'SeraJevo, che dovrà ser-j; Banca naziouaJe 

.Un nostro amico,3!persona autore^ 
vole, che intraprese nn; viaggio! a-̂ " 

^l^estero nel mese scor̂ Óv ci scrive :3 
«Pur troppo il nostro' creìUto è 

niCfUo,ribassato i n t a t t a Burppa: le 
follie dell '/te^a irredenta, ci fauno 
passare per un popolo; poco serio, e 
non hanno altro efTotto ch3 di ren
dere impos^ihiti quelle rettificazioni 

• di frontiera, che una silvia ^oÙtMa 
sinceraineate afuìca dell'Austria a-
vrebbe potuto un giorno coasòguire/ 

^ <*La nostra parte a Bar|in6 "e in 
tutta la questione orientale Cu iufeli-
cìssima, e le vanterìe della Rfforma 
non hanno fondamento di verità* 

«Insomma ia prospettiva dell*av
venire non è bella, » 

-' -F-TOiwr-rr •i.T-e.L'V 

mum BAI GIORNALI EmRÌ 
h2^ presse scrive: 
Nella preia di Serajewo il reggi

mento austriaco che più si àì^tìhsè fu 
quello dì Sassonìa-Meìnìngen, n / 46* 
Esso ponotnV per primo nella città, 
comandato- dal signor Frost, e Vin
cenzo Ratack, Non appena aveva esso, 
posto piede ih Serajewo che 1 turchi 
incominciarono un fuoco violento ti
rando sugli austriaci dalle finestre, 
dalle porto e perRpo dai tetti. 
: ,Ogni casa dovette esser presa per 
assalto ed)ìh:certi-:luoghi il combattì-
nrvento si prolungava dì camera in ca-

vireesciuaivamente a scopi miUtari. 
. ; (idem) 

SeraSevo^ $, \ 
lì console austro-ungarico Vassich 

è tornato 'qui. : fìdùìnj 
Co9t\%ntinopoli^ è* 

Gli insorti dì Rodope hanno rotto 
le linee di comusieàzìone vèrso l'ovèat. 

Il Sultano approvò le riforme prò-; 
posto dal governo inglese el inis îò-: 
delle trattative per ima nuova cònvàn-- .̂ 
•zìone anglo-turca tendente a gaaren-
tire i possedimenti ottomani in ISÌA-

' li rimpatrio di,Midhat'pascìà venne 
aggiornato. È probribìle che egli venga 
Dominato governatore In Asia-

f^idemj 
Parigi^ 5. 

Si cótferma che la Francia è dì--
sposta a respingere, ove occorra, colla 
forza gli eventuali attacchi che la 
flotta turca potesse imprendere con
tro le città marittime delta Grecia. 

fidemj 
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DISPACCI DELLl BOTTE 
(Agenzia Stofiui) , 

Axioul merìdioiiaU 
Obblìgag. meridionali. 
Banca toscana . ; »:t. 
Credito inobiliaro ^ . 
Ban<ìa gtiuerale. • ^ 
aeadlta^itallaaa . , 

Prestito francese 5 Ô o 
Rendita firahooso 3 Om 

> italiana 5 ©io 
Sauca di Francia , , 

VALORI WVERSI 
Perro?ie Lomb. Venolff 
Obb.ferr. V.E.n.l886 
Perrovi*? romana . ^ 
Obt^asiotìi romane . 268 - 265 
ObbUgttHÌoni lombarde 213^ 
Ronditaaustriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sali'Italia • -
OonsoUdati inglesi. , 
Turco . • ., w ' t. ., 

Farrovi*» austriache 
Banca Nazionale . 
Napoleoni d'qro ; • 
Cambio su Londra . ., U5 75m6^r-
Oambìo m Parigi . ; AG 10 46 25 
Rendita au^tr- argeato 63 10 63 50 

» ' \ in oarta 8V75 61 62 
» la ero ' 73 75 73 25 

M t̂biUara . . . . , -S44 50 2i9 70 

• GAlUiO MOSGHINÈ 
IL CKNsoae I I I>m«TTGsr 

a Levi -Civita fi. Osio 

I^.^anoa ric0\^^ versamenti ia cernia 
corrente corì'IapondenHo V Wtl.%l%%t 
RETTS DI Elf^BUi S^BUî DSU 
3 UiQ i n conto disponibile con f<tQ9Ui 

' ai correntista di p re l eva re ' s èma 
,. ^leun preavviso, 5>no L- ROOÔ  

4 0(0 per somme vincolate p^er %, inpf^. 
"i i{i pai^ somme in oro vincof^ttè ! » 

Emette libretti d i risparmìeyalle st̂ f̂ î© 
condixkH*i. : 

gcòttta effetti cambiari a duc i i rn ie al 
8Ò{Q (Ino alla soadehzadi^ 4 \ m e « &• 
?1 J 'Eh'*Ì0 fi;̂ P aUa;scadenza^di:fi ìXfM. 

Fa ahiicipimòmsòiira dtìp«6iVo,d^ tfàiie 
publdiohe e merci di facile rexlr^xa/jòna 
ap re conti '. coprepti gar^ntlM !̂>i>f;i . 
dfip»9ìtjrdr>al&tì dello fttftiò ed^ìrtau 
slrmli li 5 ) S e 6 0(0. 

; Hiliiscia -ettOTC-dtcrerfìio*,per:4' it3t a 
e ^ef l'estero, anche pen ta Ofiii^f*^ 
tt Giv^ppona :̂  

Acquiiit i ©^v*;n le e ^ l i c^mhi^iri' ^a^, 
l^'ésicro, valor d Ito Staili e i di i^j ì , .» 

I ai --rsi di g i o r n a t . 
^ S' in arica per conto tórz* della ,tpa 
^fimissìonc ed eaeciuume dii onlì^u %\ìé 
^.principali borse iVItalia e dcU" er^^-ro-. 

6' inc^rtóa, deli ' incasso e pag'itnèhte^ 
tlr*Mfnbi;tii e couponj^ in halK^ ÌMI a l ì e ^ 
stero. ; n 

Fa i ; servizio di casf̂ i gr^H M 4>P-
rcnluti. ^ , ' . ^ 
, UÌctìv&;Valòri in. dĵ >>pS;i'» bh?™--

' Hicevó^ni^émplice caUo<lui le pr.)p;ri^ 
nzionì,'ver^f) rìce^^M'ii nominnivii I J J U 

f-r 

,VTi(™^T>ff f l^* iC«JMtY*T«f iKf«:^^ WKt t t {nMMl l»2^^ ' * * ^ i 'W 
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Parigi, 4. 
Il corrispondente del' Temps tóle-

gjafa da Roma, che ebbo un abboc
camento coi ministri Cairoli e Zàriar-
delli, i quali gli dissero cha la" poli-J qi^e^^oni rag 

*raera. Il luogotenente Prost penetrò 
lltìba-'^èogettata, sono destinate a pr̂ A ĵ io ^na stanza «lo^e ^̂ 'Q'̂ ^ una bella 
durre nel pubblico grande impres-ji^^èaV.zlna di dieci anni che attendeva 
sione.. . ; .,. J, Ì̂ " ' '̂ ^ ^ il nemlco^'con un.fiioiltì carico,'pronta 

Il Sersagmre l^n\:ìa airoiior. Ga- a^^r fnoco sopra il primo cbe avesse 
bollì 

t 

)llì la consuBta accusa dì soUevat pa t̂o oUropasaarolà^osUa dtìUa stau-
i\e$yoni ragionali. U nostro onore- Uà.' ti luogotenento le strappò il ftioìie 

aÒ STENTINO POLI, 4. — Il mìnìì 
Btro di Grecia doma odo alia Porta di 
rispondere alla Nota greca circa la 
delimitazione delle frontìpi^e prilla 
della fine delia settimana. Lî  Porta 
inviterà probabilmente la Grecia ad 
attendere la risposta, delleipotenze â l-
1' ultima nota della Porta su tale que-
stionG. ^ ^ . ; . 

PARIGI» 5. ~ Il OQngrósso zoo^-; 
gico è terminato. U Ooiigrosso decise 
di riunirsi nel 1881 ̂ ^^^^Èòiogna, MÌ-
dhat pascià Ò giunto 4 TaHgi, \ 

VIENNA, 5 .— Un dispaccio da Do-
bòi» in data dpi 5 corr,, dico, che 31 

r villaggio fu disarmato. Le truppe à^l 

VENDITA JPpSIZIOME 
dei Xuppotì di Jei'te, • 

Stnoié' COCIR̂ O r T i ' u l l a 
della Premiata Fabltriea 

unici contro rnmidità ^ 1 1 . freddo in 
Città e Campagna 

Prezzi vantagio3Ìs3Ìjm é fissi 

G.B. MILANI 
PADOVA - via Ereniltani.N. 3306 

ove trovasi anche Deposito delie vare 
americane originali 

Macelline da cucire 
ELIAS HOWB i: 8^412 

Nel giorno 98 settembre 1878 ora 
IO ant. seRuirà la vendita maiiàn^. 
A3ia pubblica dello stabile dominicalali 
di ragione comunale sito in Borgo pa
dovano cìvico N. 266 con adiacJiize e 
pertinenze^ giardino e hroUo sul 4ato 
ftscala di 1 . QuattordicimiUa. 

22 agosto 1878. .,; 
• ^ ' • / I l S i n d a c o '-^ " 

9 ^ 6 F, MARITJTTO 
l ' ^ . f va** 

• A -

Nei giorni IO set tembre 1S73 a se 
guent i dalie ore 11 an t . alle 5 p>.a. 
a v r à luogo Pa&tà delle mec^l a p p ^ r - , 
tenènt i a l la fallita Dit ta Ei,-M. B I S -
SON nella Bottega sita ia PaLlova 
Via SarFi N . 1065.^ / • 3-458 

4 . 

4B 
sito in BattagUa, compunta di otto 
camere, tinello, cucina, cantina ed 
orto, per ì t . I j . *W» ttU'asànttrr^-
volffersì al proprietario a S, Oroee, 
N.2127. ^ %-m 

Farnqkacia Galleaiu' 
" ^ • 

lè.K\ avvi3;ì in quarta i-Uguu 
* -: 

• SPSTTAOOU 
T E A T U O GAiuUAX^m. — L a «^ram^ 

mat ica compagnia di Luigi Bei iotu-
BOH N. 2^ e dira t ta dal cav. P e r i o -
ch i rappresonta : Ofuscjyje Bo,Uam^ 
a i K, P i imas (aglio). - Or« 8 l i? r 

^ -.-
• J . -



yC 
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ILelaHersrJeiti d&lla KranefMn^lnostro ilemalè,sirlrevoisioe»fli^iiivftni«jt»|«!^ì^en^f^Vl^m^fimWrìneì^sdieJPttl>l>li»M^:Bi.Eb'C£L 
mmeMmmm^e^mm^r 

%^^ S' A 

^ 1 T ^ 

K; 619/ r 3^86; 
J^rtv* di Padova- &Ì6trttto di Honttgnnna,; 

A Ityo.fB SeKtD-Jare ai e-, vfDfonó 8pm! 

; Ì . A MacBtrò della Glasso li elemèu-
tare mascWle contribuito con l'oiio-

; vWtrio d'aiiDue Lire 800- I . 
. ,]S* A U&e&tr.a::della ;Souo1aii'efó]iiì-

uile con l'an-nuó fiiirpndiodi 1; èOO 
oltre radiazione ed il .godìmeiàlo! di 
lc(5oJaf,ortaglia. , • ^• î»^^ ^̂ "' Ì''^' 

Céloio chp inUndono'wMnà aspiranti. t-r ^ -

cj' CeTtilìcaio di sana e roMistà (^sUtuxlDns[! 
,...,fiaica;,; . ; , • •, 
D) ÀltfHtalo di buoKÌÉ^^ondotfa rilasciato clal 

; Sindaco deiriiltVroV'doffiicilìO'f" t î  
ì) SituMìone.dt ftwiglu. ; ^ (.; : r, tv. ' .,,, 
. . GliialU, envntiali nUe lettere C) D):E) 
4ovrahft(J^ essere di dala rficentól , 
' tia'iiOiìiìiia è ^tii^tiira tier-ua^lfeasio' 

hpér gii Ffffrtli dell'tirtrcQlo 3 disila legge 9 
iMfMo Ì876.,N. 32'.'0, B gli eletti dovranno 
trovarsi al Idró posto aim normale riacer-
(urA Ideile Scuole fotte csamaiDatòna o'es-
'sere rìtfifuti dimi»«tìnsri.'"';r . . 

Si fs avverlenia che.gH flelti dovranno 
^rfolarfli grfituiian saie àU'isti'iizioné «praìÈ 
e festiva ed asfoggetlarsi a tulle le dÌ»po-

•sitio'i di Urne. -", jji:'/^- ' 
gasale ScodoKia, li 38 Agosto 1878. . 

, !, Per la Giunta Municipale 
*' ' n snd'-o 

i> i 
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p è p ^ |ìc, î 0<̂ si<̂ jail delle cèirbri tù jàieéfcpi^ <̂ ' 
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•:MP 
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1̂  -rfffTV'jTffT 

g à fino dal 1853 nelle Cliriche di felino, (vali Deutsche Kliuik i{\%%n^^ 
,;ecciy*ece.f*— Eilefjuto "meo siiecìfico por le ^opradtUe iiinlattiw^^.,resting;ii^e!iti ,urtlri^ii. combtitioiìo qualstitsi Biadio ii.inumtu.Uiio 

E' i ' i 

B. ARZENTOS h . H ^ 

\ ^'^' 
; . ^ - 1 

k j 

11 Sflgretarìe 
RUFFO ^ 

4£levrfr)iio pnnra Sei' »uddeit6 torin CIÌEÌ ^ r 
{H?rv€nire acquetilo j)rolocoUo i r«guÌsUi^che 
Cjui ajpr«sFo prescriiorvo: \ 
A) Pàlftjlf! d'abilitazìoue «irimegaamedto 

di giade Superiore; ' ' 

Farmacìa: iella Legazione 
Vìa XorHabnom, IT cm siieeuiBilè' PUm'Bfanì'n '2, F I R E N Z E 

> 1 L 

ntannià 

V J 

, ••.Bìfiìeiiio rj'nokiato per le MlTiiltié" Biliose, mal di ìf'effstG, male 
'Rllo'atoniSéó, ed agli' iniestiBl, *itiHè9ìmt^''negli attRcchi d'It^gestiotie, 
p*-r mal di Tesla e Vertinìjii. —• il-loro uaoBonrichiede cambiami^jito 
di dietaj l'àzlotie Ibro è stata tr«?ata; fcoBì vantajggiOBft alle'funzioni del 
S'StéBia. umano, «he spiio L'iuRtiaî i&ie siimate Jmpareg^iabili n^i, l^ro 
effetti. Esso fortifìcah^ le difficeUfi.digestive, aiutano l's/icne deliegr^e 
0 degli 'iiiti^stìiìi, fpi^lau Vìi! fiutile luatorìe che cagionarla,luaLdj testa, 
^ffeaìeìii tìeiTose, irritazióni, Tentoeità ccp. ^rmiPreiK^-inEiseat-ole .Ran
chi l:.o g. :.:.• •; •,.:";'.. ;.- .• i •--.••;>/. ':'- " ' 

1 - k 

• •-•'no;? ittìù-) <rn^!: 

Sì sptd'̂ gf-eiie. dalla suddetta, Fìimiàda ffar.chedi^ porto dirigendone 
'demar,d(ì'accomragnatfl da tin Vaffli^-'bbstàlé-'diW l.'40'o 2.40. 

Si trovano in-rw^fr-.m® prepso k ftnnacie CEKATO. PIANETRI 
IIABEO e-dft COEKEIJO; a; V t̂ìèKin '̂KampièTnni, Pivetta; Ongatato 
PeiìcI; a Vicenza ila Valeri, :a;KéCQaro da Dal L :oi;;a''Ve^rii^Js'da 

PÌ«»Ì A TfS>,o«™Hr. « TiHit^A^ln 1*VUi i^o Fitintin-A/i ' ' ^ " K9..dftO 
> I T ^ m-m 

Aimoa F̂ l̂ ^̂ ^̂  Ferruginosa nel Treijtino 
LVatiorc ricostituente e .i-igpjier^trice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia: 

m^rayigliòaa |ker la potenza^-di àS3Ìini|aiione e, digestione dì cui è forni la, dò: che 
non possono vanlaré altre» e spccialiìifintf Becoare^ rhe contiene il gesso (Vfdi una^ 
lisi Melandri^ è altra recente del prof/cav, BÌKÌÓ di Venezia;. L'acqua di P e j ò , ricca 
come è dei cartonati di lerro e ROda e di gaz cjjrbonico, eccita T appetito, rinforta 
Io stemacOt ed ha !ì vantaggio di esŝ r̂e gradita al guMo ed inaJttfT^Dileo ^ 

La cura prolungata d'acqua d i - P e j o ò rimedio sovrano per lesfféa.ion.i di,sto
maco, cuore, nervose^ glandulari, emorroidàfì/uterinè e della vescica. '''' J^mmL^^ 

Sì ha dalla Direzione della,Fonte in Ertasela è dai Farnutcistì - - ^ ^ S S E ^ 
d'aJIBi città. , v::, j . . . , I 
AVVERTENZA, in alcune fermacle si f^ntavenderf^ per Pejo un'a<. 

q^a con (rassegna la colie ^srol,», VàJfe di PeJo (cne non esiste) -1 
Per non restare ingannati esìgerò là capsula inverniciata in giallo ; 
con impressevi A u t l r a F o n t e l ' è l o — ai^pglAettlf -'ome 
il timbro qui contro. ^ ; ; " ' " '" 'U9339 

la PADOVA decosito generale,presso I ' A G E N S A ^ 
iÌB Piazzetta Periroccni, rappregeBtàia dalla dittaJPffiTRo CIMEOOTTO. ;., 

iSrt .nra I curi; )K Sritg^ni^.-io 1̂ 78 (Sira 

^ Prfff. aig^f^aUwm^ .. ^ ; t 
-Y ;Mi scu.̂ *rji >it\fiiio nd ora,Tcn folei ren-

d^rlji ìrfo maia dpM'e^ t̂o rifila cnra fiuk 
colle SUI' rlnon alt fi'llfotc AnTl^'eviir* 

n o t c - b r ; la cpnsé tu p'r n^oUv'^i servitiìn 
nifl fia ni'oprn di firlen^Ip c,h^ c(Jl*uso 
di IIIE Frr̂ iolp d<He surrietr Pil-ole.n-i 
^fcmjdriiMdla W é i e W j^'òrórna che. mi 
Id'mffìttì?a:*.ajicm> un a^no^ip^rò iVapri 
rifm&f=tfl,un io ' d'ir,fl;.n^iikjit nM CUVAH 
delt'urfirtì, < d ^riih*- qiUpli rr'i ctscò mr̂ -
dìai-ir la mi\ f'cHìiniisy n a r b l i e r v i i c r 
r a c q n A ìMrdadVfi. Lf- prÉS- adinque 
â lê t5lTi che m\ étno risi, bìlìto totaIfn*nt* 
nediaKle le nvt, nijari ^giiìil^ medî  mt 

• 'dà' una nifllatli: cht *r'isi in laB-òinl.-' delia 
n-ia ffllutè^fi* ichr giS difpfravo dì'^jolérìc' 
grtìHr*/poiché uì pe|ipfl*^/heila.,nìla'go 
ninea nfn.in^ laÉcitìVa nip n omenlo di re 
quié/u^iì^fij(fr' i'r itilci^tlre riii verovanf 
fpnsiplìati.da Jerome uniche.i^ da-i^rrfte 
fio^^i, n a tulli riuBcircno .seria Ti-uhato^ e 
qìJeV ihfì>.-6e fii/^òri^W in/MmiiVl^u no] 
ÉOrfida/nii in 'HlaV o'il!i'f^lri-Aìhw sgnfif 

v(a ,efini,ith* rcn dìnrnii'lMiìi più (in<"bf 
\nif h i^vo\regìai}>^ m^ uom» e non njQn 
cheiò à\ rvoIfiMnr n'uo^itò^nle a Uiqast 

. yfpisfie^^ncoljjinij un'tiUradiJquf^éle ina-
IcdrIle malattie. . ,,,, 

Accolga i miei sinceri ripgraziàinfnti 
M. P. 

:,. r . -.',.;;' ;. colonnello 

nn<l5fìiB«rA-«lcSie che sono vcramtni [scatola delle Piiddfitè Pillole, che già si scn^ 
Mn l̂ aifcanfjo salutare, j , . K- tiva tutto un'altro e dopo cinque giorni an-

' ^ , ANf-tìl'O VUTOniNO Cora della medesima cura fu ristahìlilo ri-
' maestro còniiuKìle diiihlm^nte. , :^ - i v: , \ , ;• 

mì<;^ir>ih TWi wrtìÀ'Énrh\ Abhii*ie>i i miti con-plim^ntì p^r u^a sì 
tniSPACtlO ™ KCRÀncm ^. ^^ .̂, ,,.^^ ^^m^:é^^ puV cér&'che non 

,, Cura vcMFf? PÌIIfll<^ au« f^o»« r roB- niapc|^erfi rfv«PrOgB*aJl^^ 
* l ie s^tìbilirero n ia fialul*, GoriorTea Kom-
farsfl, dfvo ia'nl(j'̂ &tit̂ e' infrutUitfier MiHfl 

y. Catìlrogiovanm, H 30 «prile 1878, 
Gfpfiliss. sìg. OKapio. GatU'imij i 

Pèdo Lòlla ^iftenlfe dì' ninuhiiaHfì es
arre jo pfttfllaminl*' puarìfo cot colori 
shcttc ISO dì Tre scutoh' P i l l o l e , a i i t l* 
feoi iòrr i i lc ìaedi l ivj, tìpU, l.î igî tfoHa, 
il (ui eflrtfù^ff'^tàió per h]^'nctìfà• Jtìtf bil. 
menit ifficalé (he non jossa rJrHo di piò 
H iMitronlo di ttntì altri n.editiiiali inse 
rìii nelle Eiliptie, come qiieU prrg^ttaU e 
dccHiilaii da autrr'^e fàvong^óiì che sia 
no. eifieconcìo efsi ;]nfalibìh, lìtìàti poi al
l'alto pralico pron)éltono pocbÌ-^simo,j nzi 
p*ì̂  '*6*e^c siati da m» usai, oso dir-* *he 
mi dìe(i«.ro rlauilall a t̂'Olùtl di tonlIKA 

Prccatox^e non ho;sapulft p.;irna,id'('Pk 
che. liei ^ ^uo dist<ntisdìm8 :boratorio' »i 
pjtìTiiràsFbprt ci si portentosi î ^medi, corno 

DotW STEFANO UfttMO 
' • ... .Bom^;37 m n z i ^H^ 

Pvfg,, sig.yÒltàiÀQ G^Ueutii, farmacista 

Seno olio giorni chf* fncrio npò de le vo-
Birv P i l l o l e f l u l lKonor rn l cbc , mercè 
le quHl» mt trovo quasi p r̂fetiQmFnFf giia* 
rito da una t saturata Gonorrea, che mi 
av* va frodi Ito riteniismì d'orir-a e stringi 
nienti uretrali 

FavorilH. ii viafmì ancora tre Scatole al 
solito ìndii)?ia.;per^r.yii|>9rto delie quali 
vi Bcrlndo vh^ra pH îalo. \ 

RngraiUnaovi anlicipatiimcnie del favore 
rai rû ffirmi), ; ; ; nm . • , . 

Vostr'O d^vot«s '̂m6 
, . PIETttO SAC'AXI 

•̂"'•'' •'''=''̂ '̂̂ ' irifnfivp, Il 10 novembre 1877. 

(iGli.ifunuiuio iâ  ntiiatrpfiTelttt e-radicale 
gtj^ngiòrp ip̂  olp gi'Vni, mi-ai^nte Ip sue 

fidetiate' 
fere .1877̂ ^̂  , , , . - ^ ,, . , . , 
Tiscirale/ìrieo'rgó enjomddan'o- t̂ cc:̂  eoe- -^ I nostri intjtlici coti 3 scatole, gùarifconH^ oneste malàtUo uJlo stato aoutq, abbispgnamlomi di S 
T>*r :Jt.erowcV - Pt̂ r tvitare (luotidiane felBificitsnoni di q«c8 JOIITA ^ ' h T T 4 lij^ft Ô^̂^̂  
^ ì HifHiHo di domandare seî prfì e non accettare che queil*̂  del prrfi'ì'OKTA Dt'PAV^^^ d ì̂la tónnaom U I I AVIu I Ì M L L O N 
Ol U J l l l U a ohe''SOLA M POSSIEDE LA FEDELE EICETTA. fWàsi dichiarazione della Obtìmik Ufficìait̂  (h Beibuu, infebUiuiu [ìM 

y% .-Fegifitipp. sig. OTTAMO G A J L P A M , M Ijino. -^ Sono ot(o giorni,<:¥ jftc,ci<^ ,vso tlpUe impare(jgiahili PILLOLJ^^del p-of, V<ÌÌ\Q cJieJ/,jiiio 
_tij^i^m,pii ^ordinai e.mi Jfovo gvosi perfeUai^ienté guarita 'da un catarri .^citto,''ecc„, cha^a ivB.^^m er^i. tuffetto, FmQftte^ mandarmene altre ^ sta. 
iole, al [soli lo imiirizzo, pPiiraziandoù aniicipaummic del favore, ini proteslo — Vualfo dev(|UBbìm2 y. M. HAUT, Pari^i.'TiiL Kactieì, N., 2S. 

che pinosi in Sicilia'; il'iiì^ale èra talmente 
ostinata, cho ci volle tutlai la mia pî zl̂ f̂ ^ 
a topporfarlo per piiVvdi un anno, coruure 
indtfL'Sse e'senza^ridLiUato, Ora stobEiifìe 
libieho ìffjtto, per cui ne la rlngr alo ÌDQ, 
iiiiamcnte per la sua 5i utile lavcazìctig 
P^^ * B^TVrl aiTellt ila, TO^lattte venerei?. 

Mi creda colla dòviila coDsiderazionc 

Berlino ì ff'irnao XKii, 
rffaro sig. O'taHo Gaìkani, farmucisk' 

La mia gnnp^rea 6 giiasi peoni parsa, 4 
che liiccio ùsb a Ile'vostre imporpp îaliii 
PlUuIc ADtlgonorrtf lcUo , tiò itig 
non p o t e i iH&l.oHeiiereiciOM nitri 
( r o i t f i m e n t l j nggiiing '̂ip yhe ancoppri. 
mi ai"'qiie^(a m<ilaltà iruifiLvà nervato da 
not̂ ^ iiê  fon ò ca^aii-riisb ed anchnrc* 
•l<^i|(1, fì;t:l)e dofio I'UHO dMle vcslrePH-
9olè« ti ]'ù'iòj(:n>,rftUra^FcomprvcTo, ed 
0 a bó'Só'̂ èVàÈdiiraflf*nza stenti né dol ri. 

Gradite, i KenHi.,delia"/mla grfììiifd uu jô  
[a profìtcza nella Kp<'dÌ7.ione, e pei vostri 
ttlimì consigli CrydoL.nii «em *re 
- , . -. -1 ^-^ ' •--^- • •Vo^trd''"^ '••• 

., , : ,'hA.HtTTEU fjbVricante di panni 

m 

^ I * 

\p-y<. 

sffciMn-entele Hundun^O n i l o l e nikfli l'HI^^Ie «nUsonorÉ^olcBió e la siia 
«;f«iuuri*4'IHi«,che rosi itvrei nap^miaiu I*<J»'ere p i ' r r a c t j W a Nudativn< che 
affanni e danari, ma fcaslai iL proverbiOj^tf^^^ R de^^uAto.scompariFeilaGocceUa, 

\' ^ iPalfermrt, 30 dicertìbî a 1817. 
Stimaths, sig. Gettlemii, 

Oao permettermi di if^viarle lapreiitnle 
aftìne di esternarle U mia gratitudme e n-

PDBUGATI 

preiBv. tipo^rafìa'^, F.̂  
in Padewa * L n f 

t f 

^ . ^ ; ^ 

iy 

m& 

BELLA VITE pref. L. — Continuazione delle note illustrative 
e (idtìctie ài Codice CÌTÌle del Stagno. Contratto di Matri-
ffienis. Fedova 1876. ÌD-8. ; . . ' . . , L. 

H«sa Sìpròdnzìono ' delle Bete ^à litografate di Diritto Ci-
Tilfl. Padova 1873, ÌB-8. J " . ;, . . . .•' 

CORNEWAL LEWIS. — Quafè ìa miglior forma di Governo? 
Trs4azione daU'inelcse,'Con prefazione del prof, comm; 
LumVi. Padova 1868, 'n-12. . . . . . . » 

JAXAmmlA. — .L'integratore di -Dnprez n il Plam^ 
metro dèi moviménti idi asJBler. Padcva 1872 ìn-8 » 

Idm. Leaiòtìi di Statica Ovufiqa. Padova 1877, in-8. •. . * 
Keller prof. cav. A. —" D terreno aĝ -ario. Padova 1864. 

"•• i n - ' i a ' . •. , . • .^ . • .• • . w . j .". • • . " " . ; • .- • 

MONTANARI prof. A. - ^ _Elementi di economia p^elìticfi -
secondo i prQ^ammi ministìeriaìi. Terza èdìxiònV,' . » 

BOSANELIil prof. 0. -r- Màniiale di patologia generab. Pa-
«?èva 1870, in 8. . ..\ •„'" . r. ' . ,- , » 

SACCABDO prof. P, A — Sommario di un Corso di Botanica. 
Seconda edizione 1874, in-& : , . . ; . . . • 

SAJSfTINI. cav. prof. 6 . -^Tavole dei Logaritmi, precedute da 
,nn Trattato di triponpmetriti piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-8. .i i . . . . . » 

SCHUPFER prof. cav. F. — n Diritto delle Obbligazioni se-
cpiido i prindpìi del DirittO; Bónianp. Padova 1868, in-B » 

Idem. La Famiglia eecondo il Diritto Komano. Padova 1875, 
TSl. - 1 . i - '."-'.'• . ' . . t , ' . , . ( . •, 

5X)L0MEI prof.' cav. 0. P . ^ ,D i r i t t o e Procedura penale, 
esposti analiticamente tà è^oi scolari. Terza edizioiie. Pa-
dotìi 1874 75, ÌH-8/ . " . . i . . . . , • 

TUHAZZA cav. prof. D. — 'trattato d'Idrometria e d'idraa-
lica pratica. Seconda edizione. Pedova 1868, in-8. . » 

idem. Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
^adoya 1872, in-S con figure . . . r . - « 

Idejn.* pigi moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . <* 
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ÓvaijMr». If ^f gVnridii) iM 
; ^ Dlvslris.'i, sig, Gaìlcanii • 

^Riprendo la ptnna ron per banale uso 
socìiilf ma per efprìn erle h verace mpo-
fiizione del mio cuore e pfr proVire a vo-
plra «Enoria illuetrisaìma i plfi comLleti 
sensi di gratiICid PC e ringraziamento per 
aver avuto lin vero b'rilsamo p r la m:a Fa-
Iute, cioè che fui compii tamenleHs^nMpié 
ruarilo dâ t»' Wlia i»;̂ t|it̂ i*t (Blerfrrapft̂ fl) 
nied;ante le P i l l o l e aulljeroiiorrt i lr l ie 
del prot, Liii^i Porla, eh' i conobbi )Hff̂  
jcerdo un giorno d pion ale Ixi SenlinHla 
^resciam dr Brescia alqoa'e losono abbo 
nato. La prego coiiflidfTi-rm per S P ^ re 
il suo '•--.--'- Umitissinin sevo 

avv. ITI !0 CARLO 

\ Ŝ JiVioe SaWtfnc/li lO'gtugoo Ì8'«. 
GeHliHss: %rty)rf/>^ ^' •• ' 

..Avendo irovaio m n K o «f l l rncc nella 
cura di parecchie LLKHOHRAGÌE le PILLOLE 
dpl dollff Pfrladà l̂ V ^ped temi girrni 
sddiftro, la pre^n a Vd-ifmérie inviale ai-
Ire 3 pca^oe All'uopo le ftcc'ildo un vadia 
di L, 1t>,lifl; ngnibc SPI fi^concinl della ve 
sirn SialsBiiilro Tf'^rajvf^nretfìlr p o i 
ve r© firir tt4?f|Wn'M^4P^daflia. che mi 
corrieipe^o così eg* c f f l n n i r n l e nel sc;sao 
d e b o l e anche [.er lii^gitl^ ico/^ 
' l)iBtinlÌtamtnte 1* saluto. ' ' ' 

:̂ '̂̂  'tìi Iff^lhrìIiM. 
DoUcr FILIPPO STEA 

A ^ ' Pretf. sig, GalUnnt, 
. , ^pB no par'le abbaslarzi che sappiano 

lifìfg îò fFjnmtrle Î  m-p praMudinef ri 
c(nt'pcrrzir per p^nm hbe'alo dn un in 
Cfìiî d̂o '•! al era U' n̂po go 

f er avermi r doi alo un tanto b^ne come f̂ ^̂ stf̂  
quello dela. sanità,|n}i creda pf?r Rem- Spno poi molto dÌspncent**dijnon; aver 

pre il Suo drvotìss' Wvd conosciutajr ma quelle sue Ec^fll'^nti rafi-
FILIPPO àÈVEBliVD d cine, p-^nhè !o non avrei'fióffOTlo sì tanto 

In quHSLi due ultimi anni Id Chi'-il mio Slimdliss. sig GaUeani^ 
Eurthal e ne fra tempoIfinalTuenle là 

mia giHcoilàè acomprsa del tutto! guanti 

quHSii 
?ifl>.fr;>si sgfjrav Io di tanto. Trovo prò 
prìo adittato, per la sua Blimalissima per* 

miei distinti ringraziam^intl 
_ Glt)VANNI MERGNI 

IO abbia" predo h'̂ ri vi fu mWzV affario rf*V^̂ *lLs.\ ^--^ .«^ H^^^-ÌI^ ^*^ -. ^t^^^ i 
scompni^eì,ldprespntppfrc^ mi ventotutt^ ' -*-**'>^^*-'^^ ^̂ *= '̂̂  * 
un'altro uomo (issen tt^iji lib'* ato totiiìm^nte 
e rad'caimprito colpWnder'é cinque acat.lp 
3ole,detle vostre ì'-atipériibilì P i l l a l e aà^ 
tf^oimiti^olcl ie , e di ciò horvolulo'rcn' 
défvi avvi^dto, j>trrbè ad pnor d*-! vero 
possale mostrare la pr^spnte à cbiunquej 
la quale vi si! tcrvirà a pctnr far conoscere 

Cavo sig.. Ottavio,Galleam, farmacisìa 
y- .-'•- • • • • " " • • ' '•• '••• ^ ' ' • • • M i l a n o 

p La mia' gonorrea, è quasi-S'om^^arsa, di 
cht̂  far, tio.uo,,delle vo. Ire, iniparpg3:iaMli 

iole balsamiche del F eyyupl, lR:;Capaul'ì! 
àt\ balsamo Cnpàive, Ì!;z uni del Broo. dell 
Cothn 0 di tanlìssimì altri autori che troppo! 
iutigo sarebbe ri^numerarli, ma tutti quanti i 
n-n facevaio che far cessirè per qualchej 
giorno il niilc e poi p che ritornava drtc-j 
cape, 0 oh ' mi laacUvano sempre con \m\\' 
che dolore alla parte dolente d^finitiì dai 
medici, ai qua' '̂ ^ ero alfìdjto come re* 
str ngihienm ur t̂̂ -ale, lo era costeruaEo di 
quesiti O'IiDat'.ssta del male a noft vel̂ r̂ gtia-
nre; dovrivo prend '̂r mn^H", rati con tale 
m^ilittia mi era impons bilc^ [«or cui risolsi 
a tfhtare un'nllirim p '̂ovn, c:oè quella di 
esEeri ' eutare le sû ^ pilla'e antìgi'-nolcbe, 
tanto d e n âtfì dai giorn^ l̂i e m dj.̂ inii 
virofi-H'Ori eh ' le trovarono » fflcaciS'sime per 
la ftopra in l cali mia mal t ia 

Le resi, e subit i giunto alta qiia*'ta fica-
fola cominohu" ad acrorg^rmi (he ìiimio 
mile era^iu decrtìsccf'Via, »*, contfnlo di co 
seguitai a prenderle; hggpndo però suJ'u-
nila, istruzione,delle i»iiio1o, cnfl o r otte* 
n re una ràdictleeip^^rfettà guaT-iglohe ô s 
C'̂ rrevii far ?mi;h dèt.bnirni alla -arte mlh 
Folv^^ro p e r V o c q u n ncda'Iva» e 
<'hedop» a ^esta scatoU dì Pi Iole, ŝ  non 
c'er^ più iriflrmmaiio «* prender Ire'vaii 
rle'r«|«lii<o li»lftfait%l«o tf;:a^rib vero 

io mi attenni scrupob^samentfì a 
•qrizo ì id,al pre^e le pnsHo af-

^-t ™t.^ _ „ „ , „ flulla mìa prtVola d'onore chQ mi 
EUi.ENtO SACCm'iroyoAiijita contento della cura fAtlfl.-p«r-

FfWnie, irifi^ novembre 1877 che in un «nese fê ;̂  "compirreradi aìm nie 
. , . . . . , ™.. , . . ^„,„ .....^ Preg. sig. Galkani, - , UHM m làlt a die d* u n d l o l anni mi tor-

nnrpo alla preai, e ffr quante (rovo abbi no fallo Va- .Î i fu un ,d(>vp;q portare a sua copo meni va l^rr bilmer'te e che mi COMÒ qual-
vescica rhft findal J872.mi tornentHvMe lenti professori r *dic!;ron e fu dato gtià- Pceri'à thè l'uso di selt^ scitoV di Pillole cho^JjigTflU ar i rei- - • 
che ròn riuscì ri ai'a tVil' srómjaMre rirl rìUo r^dic mente per coi cosa che m mn- ail4lffoiiorrolrlìc< fu per ma una pre ; Con •stima e riS[.-elto mi soltoscnvo 
iullo; e la fuaripirne prl̂ fetta V i e fì1'en"ta[ra\ipl Ò tanio si fu quar̂  e il mit c'Jent? zjpsa ĉur-* v^rcbè in^^*^"^^ '® na decime C, S-
col m*MOcelK tue impareggiabili SMUHCJancor mn'aveva finito di prender^ la quarta; guai!jerfetlaniiple da un maledetto,^colo.,, ; - i ..:,,_hept;&lame 

quali van.t̂ fgfst onerarono, fn drluOflO jc^^rpllltiìe a n l Ì ^ o i i b i ^ r n » n e ; ci è 
blre fud ette PilK̂ jt* anlgir^o roichcr e sianoli poftil 'knAi oC|ÌeiBcr> «òtà'ivUI*! 
flerva pure còme uni 5ìDcen* aitcslazione jj^ftlIftfl^Ét'B*^!; ì*iHcingero che anfì̂ r pn 
dì ringraziamento,: da pa^u- dsl ; |n)fi d,' qyp̂ ŝ a maloHia irnvàva nel vpfio la 

'.jjypslroumih'ss, servo^ ruiue'd^l fondo tfa^ftE*!**!»!» fd liicî He dt̂ tla 
• • ^ y RIVA ALESSANDRO r e n e l l a , ^ che »'ufto dellr- vostre Pillole^ 

' ' '-̂  ' '" ' possidente -Jt-Ì i'furia che T ̂ Itra stom^-'arvfro ed, ora 
ŵ n̂ M H Q̂ niirr-fì <fi7ft POf̂ S" evacuoro Bensa M i tj né dolori. 

Slimofiss . / o f f i^ I *:̂ ^ '̂̂ ^ ' aensi della mia gtnitu-llnn per ^ . T « p , , . , 
niflr̂ onn^̂ ^̂  .n h rv Jn G^n al> fhe'*« pronrézr. no la'sped^tion^ e pei vostra ^i p, ' ,̂  ; 

untlfEoiiorroItf-hr.vt.llifare un -sperM , ^ - p i n ^ n c V ™ 
n'unto, fili di un mio elrente. il quale fra 
afff l p d" h-ngo tempo da in reslnnginif-nfo 
uieiralè, oha ler quî nti med-cinali abbi^ 

, : Crit1ro:vfipl,J8|retale o Inoro d 
KÌne Ful pedo.di usui*. i— Ptr uni 
pfr DalsltJe pegmt^, p [ii-fpiente ronFu... ^.„, . . . . , . , ,. „. ™̂ - ...-..- - -, - - -,- ,... ., . „ ^., . ;..^.,,.,.. . 
qi-8lujqi:e fo^^, dymlfiitif, e re fa fptdijiune ud ogni ri(lii"'^tn. mi"'ìl\ si* pi rirbiHU- anVbe di Có^'siglio medico, contro nmes adi vagna postale. 

: Ser ivrre ' i i l la r«irsiùi^ln IV.>4 «li OITlVIO O l ì L L E I i l , PiS. '^[%4l, Wia Meravigli 
^ e LahoratorSo Finiva ss. P ie t ro e BJtio, [%. ^. 

S i v v n d i t o r i a ] ^ j | » ^ V A : P f a n e v i e M a u v o , KlvieTa S .morg io ê  Farmacia all 'UnivotsiU — t u l p i C o r n e l i o , farmacista all'^M^e^tì— 
Z a u K t t i , faitììaci!-ia — K c r n a r d l e I l u r e r , fainiacibta — B o h e i - U , farmacista Via Carrainn — E. S e r t o r l o , farmacista 4-430 

ed In uHie le l i l l à ^vi meg;si« presso le B»riBieB5ì«SI rarnia^'ie 
* > " . 

• if*. ' ^ ^ " ' - ^ r " — • r - i - ^ " L " i ffiiua£tKÌ*iiaa*i»*uasj*i^;3iaKaia«^ c a s i c a 
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BEDLAVn^E prèf. L. — Dell'.Elemento moralfi e logico Bel 
, i)idttf,j)/ivate- Discorso lottò i a eccasiouti dell'apertura 

degli studi. Padova 1869, in-8. . . . . . , L. 
DE LEVA prof. G. - Dogli l'ilici o degli in tea di menti della 

Storia d'^ltaì'ft. Dispnl-fio letto in eccasìorie dell'apertura, 
dedi studi. P^tdora 1867, in-8. . . • . •, ' ' . . . » 

FERBAI prof. E. — Dtcli ìnteiidifiienti o del metodo della 
filologia rlas^sica. Prefeziono ai corsi di Filologia Greca. 

: Padm. 1867, ìfi-8. i-•,•'-• . • . - . - ' : • - ^ ' . ' • • » 
LUZZATTl coBim. prof. L. — Del metodo nollo Studio del Di

ritte CoBtituidonale. Prelezione al Corso di Diritto Costi-
i^s^onale, Padgvft 1.867, in-8 ; ., .. , , . ; >:> - , ' ; » 

lÙm Prfc^iono ad un Coreo'di Storia della Costituì!onalo 
,. ìngleee.'Padova 1877. , ,/ ^ ' . • . , ,̂ ,,5 .̂ , >•. ih^Mé^k^y 
fcESSEDAGIJA' cav. prof. A, . --polla S ( ; i e i ] z a \ p e i r # ^ ™ :, ; j \ 
•' stra oesìa'dei caraUerLo'dpirefBeaci^deU'oiliei'iia coltura . '. \ 

' s?'̂ ip̂ ^̂ <̂'«- T*'m<^rU) imlgurà^^ Padova 1874, t u ^ . ' . ^ „» % ' ' 
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